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as owna a ro ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

PARTE UFFICIALE

Camera dei deputat1: Avviso - Ordini dei SS. Maurizio e
Lassaro e della Corona d'Italia: Nomine e promozioni
- Iseggi e dooreti : Legge n 292 per l'istituzione di una
stazione di granicoltura in Rieti - R. decreto n.299 per
la sostitussone di taluns articoli del regolamento g.er l'ese-
cuzione del Codice di commercio - BR. decreti dal
n. CXCV al n. CXCVIII (parte stepplementare) concer-

nenti : erezioni in ente morale e approvazione di regolamento
per l'applicazione di tassa sul bestiame - Relazione e

R. decreto per la proroga di poteri del R. commissario
del dominio collettivo de Guardea (Pertegia) - Ministeri
dell'interno e di grasia e giustizia e det culti: Disposi-
zions nei personati dipendenti - Ministerod'agricoltura,
industria e commercio: Disposizione nel personale dipen-
den¢e -- Acquisto di cavalli stalloni - Ministero del
tesoro - Direzione generale del Debito pubblico: Retti-
fiche d'intestazione - ßmarrimenti di riceouta - Di-
rezione generale del tesoro: Presso del cambio pei certi-
ßoati di paqamento dei dasi douanali d'importazions -
Minintero d'agricoltura, industria e oommeroio - Ispetto-
rato generale dell'industria e del oommercio: Media dei
corsi dei consolideu negoziati a contanti nelle varie Borse
del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro:

Di Suo Motu-Proprio

con d cr.to d<l 6 gennaio 1907:

a grand' ofjiziale:

Santoliquido prof. Rocco, direttore genera'e al Afinistero doll'in-
terno;

Sandri comm. Roberto, id. id. al Ministero delle finanze,

a commendatore:

Bondi comm. Enrico, vice direttore generale al Ministero delle
finanze.

Botti comm. Domenico, direttore capo divisione id. id.

Ronshetti comm. Anselmo, R. provveditore agli studi di la clasm
presidente della Giuria della Mostra didattica all'Esposizione
di Milano.

Cotogni comm. Antonio, artista di canto, insegnante nel R. liceo
musicale di Santa Cecilia in Roma.

Senato del Regno e Camera dei deputati: ßedute delf8 e 9 ad u¢jiziale:
giugno - Daario estero - Notizie vario 4- Telegrammi Gosio prof. cav. Bartolomeo, capo del laboratorio di bacteriologia
dell'Agenraa defani - Bollettino meteorioo - Inser- al Ministero dell'interno.
sioni. Villa cav. Libero, capo sezione al Ministero delle finanze.

gar te Ilj¶ciale
CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO.

Si fa noto, per ogni ed'etto di leggo, che l'on. deputato Antonio

Masselli ha dichiarato di avere smarrito la medaglia da do-

putato rilasciatagli per la XXII Legislatura.
Roma, 8 giugno 1907.

I deputati questori :
V. DE ASARTA.
L. PODESTÀ.

a cavaliere:

Ardosavi cav. Enrico, segretario nell'Amministrazione della Casa

di S. A. R. la Duchessa d'Aosta· vedova.

Iacini conte Giovanni Battista, mombro del Comitato eseautivo
dell'Esposizione internazionale di Milano.

Giacobini dott. Enrico, capo sezione nol Ministero d'agricoltura,
industria e commercio.

Agamennone dott. Giovanni, direttore dell'osservatorio di Rocea
di Papa.

Bonardi dott. Italo, segretario particolare di S. E. il ministro ¿i
agricoltura, industria o commercio.

Tringali cav. Sebastiano, commissario di pubblica sicurezza.
Eula cav. Federico, commissario id. id.

Aliprandi cav. Emanuele, capo tecnico nella manifattura dei ta-
bacchi.
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Montesi car. Alessandro, segretario nel Ministero delle finanzo.
Pietoni cav. Lamberto, id. id.
Scazza cav. Giuseppe, id. id.
Tornielh di Crestvolant Vittorio, tenento di vasoello.
Cozza, cav. Luigi, mgegnero capo del genio civile.
Biondi cav. Ludovico, ingegnere det gentó oivile.
Maiorana prof. comm. Quirino, direttore capo divisione nel Mini-

stero delle poste e telegrafi.
- Marchi cav. Telemaco, capo sezione id. id.

Con decreto del 10 gennaio 1907:
a gran cordone :

Tittoni S. E. avv. comm. Tommaso, senatore del Regno, ministro
segretario di Stato per gli affari esteri,

a grand'uffiziale:
Sahanzer S. E. prof avv. comm. Carlo, deputato al Parlamento,

ministro delle poste e telegrafi.
Facta S. E. avv. Luigi, id. id., sottosegretario di Stato per l'in-

torno.

Atenolfi marchese di Castelnuovo, senatore del Regno, presidente
della Croce Rossa, Comitato nazionale di Napoh.

a commendatore :

Bertetti S. E. avv. Michele, deputato al Parlamento, sottosegro-
tario di Stato per le posto e telegrafi.

Siraousa ing. Carmine, consigliere delegato della Societh napole-
tana per le imprese elettriche.

a cavaliere :

Parravicino conte cav. Gustavo, vice presidente del sottocomitato
regionale di Firenze della Croce Rossa italiana.

Lops dott. Ruggero, segretario di prefettura capo di gabinetto del
prefetto di Napoli.

Gherardi Camillo, vice ispettore comandante la divisione delle
guardie di città di Napoh.

Balsamo ing. Antonio, ff. d'ingegnere oapo dell'uinoio teonico pro-
vinoiale di Napoli.

Fontana Vitolo, capitano comandante della compagnia interna dei
RR. carabinieri a Napoli.

Con decreto del 17 gennaio 1907:
a grand' offiziale:

Sommi Piccnardi, marchese Guido di Girolamo.

a commendatore :

Patrizi di Castelgaragnone duca Luigi fu Stefano.
Bianchi comm. Ing. Riccardo, direttore generale delle Ferrovie

dello Stato.
a cavaliere:

Ita lb En, -o, capitano nel 6° reggimento fanteria.
Tate n (nuwppe, id. id.

Con decreti del 27 gennaio 1997:

a commendatore :

Dumontel Federico, consigliere comunale di Torino, vice presi-
donto del Comitato esecutivo per le feste bicentenarie di To-

rmo.

a.d uffiziale:
Fontana colonnello Michele, membro del Comiiato esecutivo per Ie

feste bicent narie di Torino.

Tornielli di Crestvolant conte Celestino, presidente della Commis-
stone per le funzioni ed i cortei a Superga ed al monumento

a Pietro Macca in occasione delle feste bicentenarie id.

a cavaliere:

Dona avv. Alolfo, consigliele :osaunale di Torino, presidente del

Comitato eseoutivo per le feste id. id.

Durellí avv. Giovanni, membro del Comitato id., id.

Arneudo Marcellino, presidente del Comitato della commemora-

zione di Maria Bricca a Pianezza.

Con decreti del 3 febbraio 1907:
a cavaliere :

Condio mons. prof. Luigi, membro del Comitato dei festeggiamenti
religiosi çer le commemorazioni bicentenarië di Torino.

Sorasio dott. Michele, oanonico decano del Capitolo Metropolitano
di Torino, id. td.

Sulla proposta del primo segretario pel Gran Ma-
gistero mauriziano :

Con decreto del 17 gennaio 1907:

a cavaliere :

Prayer cav. Silvio, segretario nell'Amministrazione costantiniana
di San Giorgio di Parma.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreti del 13 e 17 gennaio 1907:

ad offixiale :

Gittardi cav. Enrico, ragioniere di la classe nelle Intendense di

ñnanza, collocato a riposo a sua domanda.

a cavaliere:

Volonterio cav. Angelo, delegato del tesoro di la classe, collocato
a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine

della Corona d'Italia:

Di Suo motu-proprio :

Con decreto del 6 gennaio 1907:

a grand'uffiziale :

Salmoiraghi comm. ing. Angelo, presidente della Camera di com-

mercio di Milano, membro del Comitato dell'Esposizione in-
ternazionale di Milano.

Pasqui ing. comm. Tito, ispettore generale nel Ministero d'agri-
coltura, inòustria e commercio.

Magaldi comm. dott. Vincenzo, id. ia. id .
Fueini comm. Ghino, direttore generale nel Ministero delle finanze.

Maganzini comm. Italo, presidente di sezione del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici.

Agnesa comm. Giacomo, direttore centrale degli affari coloniali al
Mmistero degli esteri.

a commendatore:

Parea cay. Carlo, tenente colonnello in ritiro.
Turco avv. Alessandro, deputato al Parlamento.
Alpe prof. cav. Vittorio, membro del Comitato esecutivo dell'Espo-

sizione internazionale di Milano.

Magatti ing. Emilio, id, id.
Stenni ing. Evaristo, id. id.
Manusardi cav. Vittorio, id. id.
De Vecchi Massimo, presidente l'Associazione serica lombarda.
Zanotti prof. cav. Ulisse, capo di gabinetto di S. E. il ministro di

agricoltura, industria e commercio.

Catastini cav Pietro, ispettore generale delle privativo al Mini-
stero delle finanze.

Pendini ing. cav. Ferdinando, direttore nelle manifatture dei ta-

bacchi in Milano.
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Mazzini cav. Carlo, amministratore dei canali demaniali.
Malfatti cav. ing. Vittorio, ingegnere navale.

Saqjust di Teula<a, cav. ing. Elmondo, ingegnero capo nel corpo
del genio civile.

Corsi cav. Alberto, capo uffleio affari civili dell'Eritrea.

ad ugiziale:
Nullo cav. Angelo, capo sozione nel Ministero di agricoltura, in-

dustria e commercio.

Cacioppo ing. car. Antonino, capa sezione id. id.
Palazzo dott. Luigi, direttore dell'Uffleio centrale meteorologico.
Reggiani cav. Napoleone, ispettore centrale metrico.
Mazzotti ing. Ludovioo, ingegnere capo delle miniere.
Manfren cav. Ettore, ispettore forestale.
Cavazzana oay. Antonio, verificatore metrico.
Ratto cav. dott. Lorenzo, capo di gabinetto di S. E. il sottosegre-

tario di Stato per l'agricoltura, industria e commercio.
Pavono dott. oav. Angelo, direttore capo divisione al Ministero

dell'interno.
Pampana dott. oav. Iginio, medico provinciale.
Porugini cav. Giuseppo, capo sezione nel Ministero delle Snanze.
Natale car. Giuseppe, colonnello del genio.
Moris cav. Maurizio, maggiore del genio.
Pruneri cav. ing. Giorgio, maggioro del genio navale.

.

Baldrati cav. Isais, direttore dell'ufBeio agrario (Asmara).
Scalfaro avv. Giovanni, ex deputato provinciale di Catanzaro.
Cantarelli prof. avv. Luigi, revisore dei resoconti parlamentari

alla Camera dei deputati,
Trinoheri prot avv. Teresio, id. id.

a cavaliere :

Orlandi avy. Alessandro, segretario nel Ministero di agricoltura,
industria e commercio.

Montanari Pietro, ispettore forestale.

Massono dott. Alberto, segretario medico al Ministero dell'interno.
Torsello dott. Ernesto, vice commissario di P. S.
Magni Carlo, commissario ai riscontri (Mmistero delle flaanze).
Fioravanti Antonio, ingegnere dei Canali demaniali.
Levi Mojsh, geometra dei Canali id. id.
Aletto Giuseppe, ricevitore del registro.
Miochiardi Bernardo, tenente di vascollo.
Ricoiardelli Egidio, id. td.
Comanda Mario, segretario nel Ministero della marina.
Nisbet Giacomo, capitano marittimo.
Cavagnari Odoardo, ingegnere del Genio civile.
Achillini Arturo, aiutante id. id.
Diena dott. Emilio, bibliotocario nel Ministero delle poste e tele-

grafi.
Tedeschi Carlo, vice segretario nel Ministero id.

Colonna Alfredo, id. Id.
Pieri Luigi, capo ufBoio id. id.
Rocos Saverio fu Tommaso, da Catanzaro.
Neocoli avv. Gaetano fu Francesco, da Catanzaro.
Pellegrini avv. Antonino fu Carmelo, da Catanzaro.

Riva prof. dott. Giuseppe di Gerardo, da Monza.

Con decreto del 10 gennaio 1907:

a gran cordone :

Rattazzi S. E. comm. avv. Urbano, ministro di Stato, senatore del
Regno.

Gallo S. E. comm. avv. Nicalb, deputato al Parlamonto, ministro
di grazia e giustizia e dei culti.

Vigano comm. Ettore, senatore del Regno, tenente generale, mi-
nistro della guerra.

Rava S. E. prof. comm. Luigi, deputato al Parlamento, ministro
della pubblica istruzione.

a grand'ugiziale:
Massimini S. E. comm. avv. Fausto, daputato al Parlamento, mi-

nistro delle finanze
Colosimo S. E. camm. avv. Gaspare, id id. sottosegretario di Stato

per gli affari di grazia e giustizia e dei culti.

Pozzo S. E. comm. avv. Marco, id. id. id. par le finanze.

Dari S. E. comm. avv. Luigi, id. id. per i lavori pubblici.
Sanarelli S.,E. prof, comm. Giuseppe, id. id. per l'agricoltura, in-

dustria e commercio.
Valleris S. E. Giuseppo, maggioro generale, sottosegretario di Stato

per gli affari della guerra.

a commendatore :

La Via Alfonso dei marchesi di Villarena, consigliere segretario
del Comitato nazionale della Croce Rossa (Napoli).

Ronza ing. Nicola, ingegnere capo del Genio civalo.

ad uffiziale :

Casella Michele, sindaco di Boscotrecase.

Cavazzi della Somaglia conte cav. Gian Giacomo, vice presidente
del Comitato centrale dell'AssocÌazione dclla Croce rossa ita-

liana.
a cavaliere:

Grillo dott. Loonzio, presidente dell'Associazione di pubblica assi-
stenza della Croco bianca in Roma.

Arpaia Arcangelo, industriale, assessore comunale di Torre An-

nunziata.
Cuccurullo dott. Giuseppe, ufficiale sanitario di Torre Annun-

ziata.
Colonna ing. Emilio Vittore, capo del servizio elettrico ofEoine

della Società della ferrovia circumveauviana.

Forte avv. Adolfo, pretore di Palma Campania (Caserta).
Tanoredi avv. Michelangelo, tenento commissario del Comitato di

Napoli della Croce rossa italiana.
Gerardi dott. Giuseppe, medico chirurgo, ufficialo mediao della

Croce rossa italiana.

Petilli dott. Ferdinando, id. id.

Con dooreto del 17 gennaia 1907 :

a gran cordone :

Maurigi di Castel Maurigi marchese Ruggero, vice presidente
della Croco rossa italiana, rappresentante il R. Governo alla
Conferenza interna°aionale di Ginevra.

a cavaliere :

Torre prof. Andrea di Domenico.
De Morsier Frank, consigliere provinciale di Bologna.
Favilli dott, Giuseppo, medico primario dell'ospedale di Greve.
Cacace Emanuele, presidente del circolo « Jonio > di Tarante.

Con decreti del 27 gennaio 1907:

a grand'ugiciale :
Maluta comm. Carlo, presidento della Società di Solferino o

San Martino in Padova.

Bianchi Antonio, vico presidente del Comitato esecutivo delle feste
bicentenarie di Torino.

a commendatore:

De Tilla avv. Domenico, deputato al Parlamento.
Morelli avv. Enrico, id. id.
Brayda ing. Riocardo, assessore municipalo di Torino esecutore

del panorami della battaglia di Torino.

ad n/flaiale :

Brielli can. prof. Francesco, prefetto della basilica di Superga,
membro del Comitato por le feste bicentenarie di Torino.
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a cavaliere: Careggi Alberto Raffaele, direttore capo divisione di la classe.

Martinengo sac. Giovanni Antenio, curato della Madonnadi Cam-

pagna, membro del Comitato id, id.

Miglioretti di Bourcet e di San Sebastiano conte Costantino, se-

gretario della Commissione per le onoranze ai caduti nella

battaglia di Torino in occasione delle feste id.
Olivero Vincenzo, presidente della Società operaia « La libertà >

di Torino iniziatore della commemorazione della battaglia
id. id.

Viriglio Alberto, pubblicista, membro della Commissione per la

pubblicità e stampa in occasione delfb feste id. id.

Mirabelli Giuseppe, segretario del Comitato id. id.
Bodoira Lorenzo, membro del Comitato id. id

Brun Pietro, sottotenente in pensione.
Barberi Vincenza, sindaco di Serravezza.

Con decreto del 6 febbraio 1907:

a gran cordone :

Manco barone don Antonio, R. commissario per la Consulta
acaldica.

a commendatore :

Maraini civ. ( le nen-e, deputato al Parlamento, delegato dell'l-
talia presso il Consiglio di amministrazione della ferrovia del
Gottardo.

Moretti cav. Napoleone, colonce'lo, già direttore dell'orfanotrolio
di Santa Maria degli Angeli in Roma.

ad uffiziale :

Salina conte Luigi, ¡res.dente d 111 Commissions araldica roma-

gno'a.
a cavalie e :

Giorgi Frarcere, ufficiale d'archivio della Commissione araldica

romgaola.
Gallarali r obile Giuseppe, R. archivista di Stato a Milano, addetto

alla segreteria ¿olla Commissione araldica lombarda.

SuHa proposta del primo segretario pel Gran Ma-
gistaro M sut iziano, cancelliere dell' ordine della
Corona d'Italia:

Con decreto del 17 gennaio 1907:

a cavaliere :

Agnoli Eonfiglio, cassiere dell'Amministrazione Costantiniana di

San Giorgio di Parma.

Suna proposta del ministro della marina :

Con decreti del 3 gennaio 1907:

a grand'uffiziale:

Bianco Augusto, contr'ammiragl,o.
a commendatore:

Manfredi Alberto, conte ammiraglio.
Rocca Rey Carlo, id.
Pouchain Adolfo, capitano di vaseello.
De Leone Ladislao, capitano di porto di la classe.

ad uffixiale:

Martini Giovanni, capitano di vascello.

Fasella Ettore, id. id.
Fiordelisi Donato, id. id.
Bollati di San Pierre Eugenio, id. id.
Carini Angelo, colonnello del genio navale.

Coletti Francesco, colonnello medico.

Melber Angelo, id. commissario.
Sattanino Gioacchino, capitano di porto di 2a classe,

a cavalieri :

Barsotti Girio, tenente di vascello.
Oggero Vittorio, id. id.
Magliano Andrea, id, id.
Folco Gabriele, id, id.

Scaparro Agostino, id. id.
Pignatti Morano Carlo, id. id.
Bonaldi Attilio, id, id.
Conz Angelo, id, id.
Genta Eugenio, id id.

Acton Amedeo, id. id.
Gambardella Fausto, id. id.

Casabona Martino, id, id.

De Filippi Lodovico, id, id.

Angeli Angelo, id. id.
Avalis Siro Camillo, capitano commissario.
Todisco Carlo, tenente di vascello.
Vian Giuseppe, capitano del genio navale.
Bonifacio Catello, capitano medico.

Vena Giuseppe, id id.

Politi Giovanni, capitano commissario.

Mainardi Edoardo, capitano del corpo Reali

niere).
Ceretti Silvio, id, id.
Moretti Francesco, maggiore macchinista.
Martinez Giuseppe, segretano di l* classe.

Azara Pietro, ufficiale di porto di 16 classe.
Santini Pirro, id. id.
Leone Giuseppe, contabile.
Ballarin Giuseppe, capo tecnico principale di

equipaggi (torpedi-

2a classe.

Bajo Eugenio, capo disegnatore di la classe.

Zoleo Edoardo, capo tecnica pr.neipale di 3a classe.
Torta Carlo, capo disegnatore principale dL Cl&386.

Quattrocchi Gennaro, archivista di 2a classa.

Con decreti del 31 gennaio 1307 :

a gran cordons : -

Gualterio Enrico, vica ammiraglio.
Di Brocchetti Alfons>, id, id.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con de3re'i del 6 e 25 gennaio 1907:

a cavaltere:

Callegari Antonio, primo ragioniere nelle Intendenze di finanza.
De Rossi Alessandro, direttore della suceursale della Banca d'l-

talia a Modena.

Zanolli Antonio direttore della Banca popolaro di Castelfranco
Veneto. -

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici :
Con decreti del 3 gennaio 1907 :

a commendatore :

Moretti cay. uff. Gino, sindaco di San Benedetto del Tronto.
Simoneelli cav. uff. Vincenzo, professore ordinario nella Regia

Università di Roma.

Sulla proposta del ministro dell' istruzione pubblica :

Con decreti del 30 dicembre 1908 e 3 "gennaio 1907 :

a cavaliere:

Butta Calice Pietro, professore ordinano ed incaricato della pre-
sidenza nel R. liceo-ginnasio di Belluno.
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Marohesini Giorgio, professore ordinario di computisteria o ragio-
neria nel R. istituto tecnico di Udine.

Segre Gino, id. id. di diritto romano nella R. Università di
Parma.

Bellisari Gaetano, libero docente nella R. Università di Napoli.
Mash Dari Eugenio, professere ordinario di economia politica nella

R. Università di Modena.
De Sarlo Francesco, id. id. di filosofia teoretica nel R. istituto di

studi superiori di Firenze.
Formenti Carlo, id. id. di meceanica razionale nella R. Università

di Pavia.
Pinsani Ermanno, id. id. di ostetricia e clinica ostetrica e gine-

oologica nella R. Università di Pisa.
Hermanin Federico, vice ispettore nel ruolo dei musai, gallerie e

soavi di antichith.
Booasso Giovanni Battista, libero docente nella R. Universita di

Torino.
Chini Luigi, professore di disegno nelle RR. scuole tecniche.
Monies Paolo, maestro di musica in Milano.
.Marsala De Simone Giovanni, assessore per la pubblica istruzione

in Termini Imerese.
Da Pozzo Giuseppe, pittore.
Ferrari avy, Celso.
Di Gregorio Vincenzo, direttore didattico in Cavini (Palermo).
Bixio Camillo.
Cadilli Carlo, capo dell'Istituto effettivo nei RR. licei-ginnasi.
Marchesi Vincenzo, professore ordinario di storia negli istituti tee-

nici, presidente dell'Accademia di Udine.
Levi dott. Ugo.
Conversi avv. Giovanni, membro del Consiglio d'amministrazione

del Convitto nazionale di Tivoli.
Ferri Pasquale Nerino, ispettore nei musei, incaricato della dire-

sfono.delle RR. gallerie di Firenze.
Pieraooini Eugenio, conservatore nel ruolo dei musei, gallerie e

Soavi.
Marchetti Domenico, architetto ingegnere dell' Uffiero tecnico per

la conservazione dei monumenti di Roma.

LF.OGGI E DEC¯ELETI

15 numero 202 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELlf III

per grazia di Dio e per yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

È istituita a Rieti uffa stazione sperimentale di gra-
nicoltura, la quale avrà per fine di studiare, mediante

ÿperimenti in laboratorî e sui campi, quanto concerne

la coltura del frumento ed altri cereali nell'intento

di migliorarne ed aumentarne la produzione;
La stazione anzidetta si occuperà anche della ricerca

di razze e varieth, resistenti agli attacchi parassitari e
meglio adatte ai nostri climi.

Art. 2.

Il personale della stazione si comporra;
a) di un direttore ordinario con lo stipendio au-

nuo di L. 5000 ;

b) di due assistenti con lo stipendio annuo di
L. 1800 l'uno e di L. 1200 l'altro;

c) di un assistente tecnico con lo funzioni di

capo-coltivatore e con 10 stipendio di L. 1200.
Questo personale sarà nominato conforme alle norme

stabilite dalla legge 6 giugno 1885, n. 3141.
Il ruolo organico del personale subalterno e di ser--

vizio sarà stabilito con apposito decreto ministeriale.

Art. 3.

Alla sposa relativa sarà provveduto col fondo di
L. 15,000 stanziato nel capitolo 31 (allegato A) dello
stato di previsione 1906-907 e sui corrispondenti capi-
toli degli esercizi successivi.
Il municipio di Rieti fornirà i locali occorrenti alla

stazione provvedendo, alla illuminazione e riscaldamento
di essi ed alla relativa manutenzione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 6 giugno 1907.
VITTORIO EMANUELE.

F. Cocco-ORTU.
CARCANO.

Visto, Il quardasigilli: ORLANDO.

Il numero 200 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la grazia e giustizia, di concerto coi ministri del-

l'agricoltura, industria e commercio e del tesoro;
Sentito il Consiglio di Stato ;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 16, 1.8 e 24 del regolamento per l'ese-
cuzione del Codico di commercio, approvato col R. de-
creto 27 dicembre 1882, n. 1139, sono sostituiti i se-
guenti:
Art. 16. - Nelle Borse in cui si contrattano valori

pubblici sono ammessi di diritto alla quotazione :

1° i titoli del Debito pubblico dello Stato;
2° i titoli di Società private garantiti dallo Stato;
3° le cartelle di credito fondiario italiano;
4° i titoli cambiari.
I titoli degli enti morali e delle Societh commerciali

per azioni legalmente costituito, e le merci, sono am-

messi alla quotazione con deliberazione dolla Camera di

commercio, sentita la Deputazione di Borsa.
A partire dalla data del presente decreto, le ammis-

sioni alla quotazione, dei titoli di Soctetà commerciali

per azioni potranno aver luogo soltanto quando siano
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stati approvati dalla assemblea generale dei soci e resi
pubblici, ai termini di legge, i bilanci di due esercizi
annuali.

Quest'ultima disposizione non si applica alie Società
per azioni che derivino dalla fusione di più altre, quando
ciascuna di esse abbia por suo conto soddisfatte le con-

dizioni anzidette, ed il capitale -complessivamente da

esse conferito non sia inferiore alla metà di quello della
nuova Società.
Per ammettero alla quotazione i valori esteri è ne-

cessaria l'autorizz tzione governativa.
Art. 18. - L'accortamento dei corsi ò fatto dal sin-

dacato di Borsa con l'intervento di un componente la
Deputazione di Borsa, sulla base delle dichiarazioni de-

gli agenti di cambio.
Sorgendo dubbi sulla esattezza dello dichiarazioni di

alcuno degli agenti di cambio, il sindacato può chie-
dergli le prove delle contrattazioni compiute con la sua
mediazione.
Art. 24. - Le Camere di commercio possono per-

mettere la negoziazione dei valori pubblici alla grida la
quale si intende risarvata esclusivamente agli agenti di
cambio e deve farsi entro apposito recinto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.
ORLANDO.
Cocco-ORTo.
ÛARCANO.

Visto, 11 guardasigilli : ORLANDO

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del ministro dell'intorno :

N. CXCV (Dato a Roma, il 25 aprile 1907), col quale
l'asilo infantile di Almenno San Bartolomeo (Ber-
gamo) è eretto in ente morale, ed è approvato lo

statuto organico relativo.
N. CXCVI (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col quale
il ricovero di mendicità « Andrea Salis e Pietruc-
cia Fresu » di Ozieri, viene eretto in ente morale

e viene approvato lo statuto organico relativo.
N. CXCVH (Dato a Roma, il 19 maggio 1907), col

quale la fondazione di beneficenzidell'ing. Cagnacci
in Pitigliano (Grosseto) viene eretta in onto morale

e concentrata nella Congregazione di carità del

luogo e viene approvato lo statuto organico re-
lativo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

}T. CXCVIII (Dato a Roma, il 23 maggio 1907), col
quale è approvato il regolamento per l'applicazione

della tassa sul bestiame deliberato dalla Giuhta

provinciale amministrativa di Caserta nelle adunanzo
in datá 5 gennaio, 23 febbraio e 27 aprile 1907
in sostituzione del regolamento approvato con R. de-
creto 1° settembre 1906, n. 336.

Relazione di S. E. il ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, a S. M. il Re, in udienza
del 30 maggio 1907, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario del .Dominio collettivo
di Guardea (Perugia).

SIRE !

Con decreto del 31 gennaio u. s. la Maesth Vostra ordinava lo
scioglimento del Consiglio di amministrazione del Dominio collet-

tivo di Guardea in provincia di Perugia, e dosignava il signor Re-
nato Berardelli, segretario comunale di Lugnano in Teverina, al-
l'ufficio di R. commissario per la temporanea amministrazione det
detto ente.

Il profotto dell'Umbria, con suo rapporto del 21 corrente, nell
riferire sui vari provvedimenti adottati dal signor BerardeNi per
dare un regolare indirizzo economico ed amministrativo alla com-

munanza agraria, esprime l'avviso che nell'interesse della comu-

nanza stessa, si debbano prorogare di un mese i poteri del R. com-
missario, per dargli agio e tempo di sistemare definitivamente la
varie pendenze.
Accogliendo una tale proposta, mi onoro pertanto di so'to.porre

alla sanzione della Maesta Vostra l'unito schema di deer'sto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deAla Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la relazione del Nostro ininistro d'agricoltura
industria e commercio, con la quale si propone la pro-
roga dei poteri conferiti al R. Commissario per la tem-
poranea amministrazione del Dominio collettivo di
Guardea;
Veduto il Nostro decreto in data 31 gennaio 1907, col

quale il signor Renato Berardelli è stato nominato
R. Commissario per la temporanea amministrazione
del detto ente agrario;
Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397, o gli

articoli 295 e 296 della legge comunale e provinciale,
coordinata in testo unico con R. decreto 4 maggio 1808,
n. 164 ;
Sulla proposta del predetto Nostro ministro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo smico.

Sono prorogati di un mese i poteri conferiti al signor
Renato Berardelli in qualità di R. Commissario per la
temporanea amministrazione del Dominio collettivo di
Guardea, in provincia di Perugia.

11 ministro proponente è incaricato della esecuziona
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Cocco-Ouro.
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AIINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione provinciale.

Con decreto Ministeriale del 9 maggio 1907:

Sono nominati alunni i seguenti signori:
Frosina dott. Rosario - Riva dott. Carlo- Franco dott. Paolo -

Ravenna dott. Filippo - Paolella dott. Italo - Natoli dottor
Ferdinando - Miglio dott. Faderico - Castrogiovanni dottor
Carmeio - Furitano dott. Marcello - Longo dott. Pasquale
- Bacolla dott. Vittorio - Call dott. Filiberto - Busseti

dott. Stefano - Petroni dott. Furio - Morandi dott. Aldo -

Melodia dott. Umberto - Apicella dott. Alfonso - Bartolotta
dott. Antonina -- Iannetti dott. Silvio - De Luca dott. Do-

xnonico - Labisi dott. Giuseppo - Degli Atti dott. Enrico-
Re dott. Eugenio - Mazzolani dott. Ugo- Cocuzza dott. Giu-
seppe - Miadonna dott. Pietro - Cammarosano dott. Angelo
- Conti dott. Giovanni - Pollaci dott. Guglielmo - Tarta-
glia dott. Tito '- Zacco dott. Publio - Montemezzo dott. Giu-
lio - Guzzetta dott. Mario - Palmeri dott. Ruggiero - Spe-
roni dott. Carlo - Mottola dott. Antonio - Scozzarella dottor
Ftofano - Vendittelli dott. Arturo - Crisafalli dott. Bene-
detto - Volpe dott. Giacinto - Do Blasi dott. Adolfo - De-

Vecchi dott. Vittorio - De Luise dott. Vincenzo.- Marzullo
dott. Fedele - Palomba dott. Giuseppe - Rivera _dott. Giu-
seppo - Febei dott. Nestore - Li Calzi dott. Michelangelo
- Continenza dott. Angelo - Amendola dott. Michele - Tran-
ohida dott. Salvatore.

Con ordinanza Ministoriale del 16 maggio 1907 :

Amari cav. dott. Benedetto, consigliero di 2,a classe, in aspettativa
per motivi di ralute, richiamato, a sua domanda, in servizio,
con le funzioni di sottoprefetto.

Carrara cav. dott. Ferruccio, id. di 3a, id, id , richiamato, a sua

domanda, in servizio.

Con R. decreto 16 maggio 1907 :

Cotonati rag. Nicola, vice ragioniere di 26 classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato, a sua domanda, in servizio.

Con decreto ministeriale del 9 maggio 1907:

Chiodi rag. Roberto, alunno, accettate le volontario dimissioni dal-

l'impiego.
Con decreto aninisteriale del 4 maggio 1907:

Borgonzoni rag. Vittorio - Battaglini rag. Luigi - Baldazzi

rag. Duilio, accettato le.volontarie dimissioni dall'impiego.

Medioi provinciali.

Con R. decreto del 25 aprile 1907:

Frassi dott. Alfredo, medico provinciale di 4a classe, accettate le
volontarie dimissioni dall'impiego.

Amminintrazione di pubblica sicuressa.

Con R. decreto del 19 aprile 1907:

Sangiorgi comm. Ermanno, questore di la classe, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio, col grado e

titolo onorifici di prefetto.

Con R. decreto del 16 maggio 1907:

Colamartino Angelo, sottufficiale nel corpo Reale equipaggi, no-
minato vinciale d'ordine di 3a classe (L. 1300).

Ursano Emilio, revocata la nomina avvenuta con decreto Reale 28

febbraio 1907.

Amministraziono caroeraria.

Con R. decreto del 19 maggio 1937 :

I seguenti fanzionari dell'Amministrazione oarceraria sono nomi-a
nati al grado per ciascuno di essi indicato, a decirreri dal
1° giugno 1907 :

Bernabb Salorata dott. Guido, alunno della categoria amministrt-.
tiva a segretario di 2a classe (L. 2000).

Sicuro rag. Francesco e Bonacelli Alberto, alunni della categor a
di ragioneria a computisti di 2a classe (L 1500).

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con Ìt. decreto del 3 gennaio 1907:

Rioci Costantino, uditore in temporanea missione di vice pretore
nel mandamento di Varese Ligure, con incarico di reggero
l'uffleio in mancanza del titolare, e con la monsile indonnitA
di L 100, & tramutato con lo stesso incarico e con la stessa

indennità al mandamento di Borzonasca.

Imparato Giuseppe, uditore in temporanea missione di vice pre-
tore del mandamento di Fonzaeo, con incarico di reggere
l'uficio in mancanza del titolare e con la mensile indennità

di L 100, ð esonerato da detto incarico, ed o destinato ad

esercitare le funzioni di vice pretore nel mandamento di No-

cera Inferiore, senza detta indennità.

Speechio Silvio, ð nominato vice pretore del mandamonto di Cori-

gaola, pel triennio 1907-903.

Con R. decreto del 6 gennaio 1907:

Siehi Giulio, pretore gik titolare del mandamento di Seansano, in
aspettativa fino a tutto dicembre 1900, à richiamato in ser-

vizio dal 10 gennaio 1907, ed è destinato al mandamento di

Sesta Godano.
Cibelli Michele, uditore in temporanea missione di vice pretore

nel mandamento di Ierzu, con incarico di reggere l'uffiato in
mancanza del titolare, e con la mensilo indennità di L. 100,
tramutato con lo stesso incarico e la medesima indennità

al mandamento di Santulussurgia.
De Nicolellis Domenico, è nominato vico pretore del mandamento

di Laurito, pel triennio 1907-909.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 30 dicembre 1906:

Sono promossi alla la classe con l'annua retribuzione di L. 1080
dal lo dicembre 1906:

Montella Armando, alunno nella pretura di Salerno.
Morganti Carlo, id. al tribunale di Chieti.

Corazza Paolo, id. nel tribunale di Pordenone.
Lubatti Antonio, id. nella 7a pretura di Torino, in aspettativa per

motivi di salute.
Marramarra Rodolfo, id. nella Corte d'appello di Napoli.
Giandella Alfredo, id. nel tribunale di Palarmo.
Marzi Giulio, id. nella protura di Arozzo.
Bini Odoardo, id. nella pretura di Lueoa.
De Stefano Samuele, id. nel tribunale di Palmi. -

Della Rocca Cesare, id. nella Corte d'appello di Napoli,
Cartago Arturo, id. nella Corte d'appello di Venezia.
De Anna Giuseppe, id. nel tribunale di Bari ed applicato al ca-

sellario centrale.
.

Tomassini Romolo, id. nella 1* pretura urbana di Roma, in ser-
vizio al casellario centrale.
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Zappi Domenico, alunno nella procura generale presso la Corte

d'appello di Roma, ed applicato al casellario centrale.
Rivlello Roberto, id. nella pretura di Giuliano di Campania.
Querei Emo, nella 5a pretura di Roma, in servizio al casellario

centrale.
Sbarra Pirro, id. nel tribunale di Pisa.
Sòala Armando, id. nel tribunale di Pistoia.
Solndura Paolo, id. nella pretura di Acireale.
I sottoindiesti alunni gratuiti sono nominati alunni di 2a classe

negli attuali rispettivi uffici con l'annua retribuzione di L. 720, a
decorrere dal 1° dicembre 1906 :

Moscara Paolo, alunno alla pretura di Galatina.
Bruni Giuseppe, id. al tribunale di Nicastro.
Favaretto Silvio, id. id. di Venezia.

Filippetti Emilio, id. alla Corte d'appello di Ancona.

Liggeri Francesco, id. alla R. procura presso il tribunale di Mi-
lano.

De Si e Dionisio, id. alla cancelleria della Corte di cassazione di

Roma.
Piceone Leopoldo, id. alla Corte d'appello di Bologna.
Marotta Giuseppe, Id. alla pretura di Patti.
Stortoni Rafl'aele, id. alla Corte d'appello di Rotna.

Saja Luigi, id. al tribunale di Cosenza.
Carci Francesco, id. alla pretura di Corigliano Calabro.
Foreignano Luigi, id. alla pretura di San Cesario di Lecce.
.Ro -si Rino, id. alla pretura di San Miniato.
Ortu Gio. Maria, id. alla pretura di Bolotana.
Ferrazza Giacomo, id. alla pretural di Petralia Soprana.
Azzara Eduardo, id al tribunale di Palermo.
Colacino Vmcenzo, id. al tribunale di Nicastro.
Caoiocchi Unito, id. al tribunale di Grosseto.
Sarli Franceseo, id. alla pretara di Tolve.
A Off'redt Giovanni, cancelliere della la pretura di Bergamo, col-

locato a riposo, ð conferito il titolo ed il grado onorifico di
vice cancelliere di Corte d'appello.

Trapiccione Giovanni, vice cancelliere della pretura di Paterno-
poli, in aspettativa fino al 31 dicembre 1906, è confermato
nella stessa aspettativa per un altro mese, dal l° gennaio
19J7, con la continuazione dell'attuale assegno.

Con R. decreto del 3 gennaio 1907:

Soardi Francesco, sancelliere della pretura di Orzinuovi, è, d'uf-
ficio, collocato in aspettativa per tre mesi, dal 1° gennaio
1907, con l'assegno corrispondente alla meta del suo sti-

pendio.

Con. R. decreto del 6 gennaio 1907:

D'Auria Francesco, cancelliere della pretura di Capaccio, in aspet-
tativa fino al 31 gennaio 1907, à richiamato in servizio nella
stessa pretura di Capaccio, dal 1° febbraio 1907.

Cavalleri Felice, cancelliere della pretura di Vinadio, à collocato
in aspettativa per due mesi, dal l° gennaio 1907, con l'asse-
gno corrispondente alla metà del suo stipendio.

Carcassi Antonio, cancelliere della pretura di Siniscola, in aspet-
tativa sino al 15 febbraio 1907, è richiamato in servizio nella
stessa pretura di Siniscola, dal 16 gennaio 1907.

Notari.

Con R. decreto del 30 dicembre 1906:

Rossi Carlo, candidato notaro, & nominato notaro con la residenza
nel comune di Campotosto, distretto notarile di Aquila.

Urgesi Gaetano, notaro residente nel comune di Francavilla Fon-

tana, distretto notarile di Lecce, a traslocato nel. comune di
Ceglie Messapica, stesso distretto.

Amici Francesco, notaro residente nel comune di Massignano, di-
stretto notarile di Fermo, 6 traslocato nel comune di Monte-
flore dell'Aso, stesso distretto.

Bonifacio Vincenzo, notaro residente nel comune di Barisardo, di-
stretto notartle di Cagliari, a traslocato nel comune di Cam-

pofranco, distretto notarile di Caltanissetta.

Calabrese Michele, notaro residente nel comune di Cittareale, di-
stretto notarile di Aquila, è traslocato nel comune di Bor-
bona, stesso distretto.

Adabbo Domenico, notaro residente nel comune di Viterbo, à

traslocato nel comune di Valentano, distretto notarile di Vi-
terbo.

Raspanti Antonio, notaro residente nel comone di Valenzano, di-
stretto notarile di Viterbo, è traslocato nel comune di Vi-
terbo.

Nasalli Rocco Francesco, notaro residente nel comune di San Gior-

glo Piacentino, distretto notarile di Piacenza, è dispensato
dall'ußicio di notaro in seguito a sua domanda.

Prisco Pasquale, notaro residente nel comune di Positano, distretto
notarile di Salerno, a dispensato dall'ufficio di notaro, in se-

guito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale del 31 dicembre 1906 :

E concessa al notaro Foresti Giuseppe una proroga a tutto il 25
febbraio 1907, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Finale Emilia.

Con decreto Ministeriale del 2 gennaio 1907 :

E concessa al notaro Savinella Cesare una proroga a tutto il 25

giugno 1907, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Nogara.

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1907:

È concessa al notaro Gatti Giuseppe una proroga a tutto il 25

gennaio 1907, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Modena.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione nel personale dipendente :
Personale forestale.

Con R. decreto del 5 maggio 1907:

Galli Giovanni, sottispettore forestale, è collocato in aspettativa
per motivi di salute, a sua domanda, a decorrere dal 1° mag-
gio 1907.

Direzione Generale de1PAgricoltura

ISPETTORATO ZOOTECNICO

Acquisto di cavalli stalloni.

Per la rimonta dei depositi governativi di cavalli stalloni il
Ministero acquisterà, nel corrente anno, cavalli interi, meticci o
bimeticci ed orientali, dell'eta non minore di 3 anni, cioè nati
nel 1904 o negli anni precedenti, alle seguenti condizioni:

1. Le offerte di vendita, su carta bollata da L.l.20, dovranno
pervenire al Ministero (Ispettorato zootecnico), entro il giorno 31

luglio 1907, accompagnate dal certificati di nascita dei cavalli e
dalle indicazioni delle corse cui avessero preso parte e dei premi
conseguiti nelle Esposizioni e nei concorsi ippier.
Gli offerenti dovranno indicare esattamente il loro domicilio ed

eventualmente delegare un rappresentante per ricevere le comuni-
cazioni dell'Amministrazione.
Potranno essere visitati anche i cavalli non offerti direttamente

al Ministero. L'offerta, in carta da bollo di L. 1.20, accompagnata
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dal certifloato di nasoita, sarà, in tal caso, presentata agli inea-
ricati della visita.

Quando si tratti di riproluttori altra volta respinti,ladomanda
por la visita dovrà essor fatta direttamento al Ministaro entro il

termine stabilito. Le domande ohn fossoro presontate alla Com-
missiono potranno considerarsi dal Ministero como non presen-
tato.

2. A giudizio dello Commissioni incaricate dell'acquisto, gli
atalloni potranno essere provati alla solla od al tiro.

3. I cavalli di mantello grigio non saranno acquistati se non
quando trattisi di riproduttori di tal pregio da dover fare per essi
una eccozione,

4. Per gli stalloni ritenuti idonoi, lo Commissioni concordo-
Tanno con gli offerenti il prezzo d'acquisto.
Gli acquisti saranno deliberati dal Ministero dopo che avrà preso

cogniziono dei risultati di tutte le visite.
5. L'acquisto sara effettuato per mezzo di contratto a tratta-

tira grivata, secondo lo norme dell'articolo 72 del regolamento di
contabilita generale dello Stato o dell'articolo 86 del testo unico

por le tasso di registro o bollo approvato col R. dooreto 20 mag-
gio 18Œl, n. 217.

6. I oavalli stalloni, per i quali sarà pattuito l'acquisto, do-
vranno essero consegnati, nel giorno stabilito dal Mmistero, al
deposito più vicino alla residenza doi venditori. Nel caso the la
Amministrazione disponga che la consegna debba farsi in altro

deposito, sarà obbligo del venditore di ottemperarvi, o gli sarà
corrisposta la differenza della maggiore spesa di trasporto incon-
trata.
Gli stalloni rimarranno in osservazione, per 30 giorni, dalla

data della consegna al deposito, per accertare se siano immuni

dai vizi, difetti o mali redibitori seguenti: vizi d'animo (il mor-
doro, il caloitrare e l'adombrarsi), mania periodica (rustichezza o

restio), capostorno cronico essenziale, epilessia, vertigine essen-

ziale, oftalmia interna poriodica (o flussione lunatica agli occhi),
coliche ricorronti, tiochio senza logoramento dei denti, zoppicature
econicho intermittenti.
Lo Commissioni incaricate doll'acquisto potranno pretendero,

caso por caso, dai venditori, ogni altra maggiore o speciale ga-
ranzia.

7. 11 pagamento del prezzo sarà disposto dopo trascorso il
termino dei 30 giorni anzidetti.
Nel caso che in qualche stallone acquistato si manifesti, entro

i 30 giorni del periodo di osservazione, alcuno dei difetti, vizi o
mali suindicati, no sark dato immediato avviso al venditore, il
quale sarà obbligato di ritiraro subito lo stallono dal deposito,
anche so l'invito dell'Amministrazione pervenga al venditore dopo
il trentosimo giorno dell'osservazione.

S'intende che, dal giorno di tale comunicazione al proprietario
,

dello stallone, l'aziono redibitoria sarà esercitata senza riguardo
al periodo di osservaziono anzidetto.

Roma, addl 3 giugno 1907.
Pel ministro

G. C. SIEMONL

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-

vece intestarsi a De Paulis Francesca, Giovangiuseppe Amelia,
Elvira e Francesco di Giovanni, ecc., vera proprietaria della ren-
data stessa. •

A' termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si
difnda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907. •

Il direttore generale
MANCIOLI.

RrrTmaa n'mTESTAEIONE (la pubbliCM(OMB
Bi 6 diohiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡Q,

ciob: n. 920,269 o 1,078,033 di L. 330 e 275 rispettivamente al
'

nome di Imoda Ernesto fu Marcellino, minore, sotto la patria
potestå della madre Martinolo Rosalia fu Giuseppe, domiciliata in

Torino, vincolate d'usufrutto vitalizio a favoro della madre sud-

detta, furono ooal intestate per errore ocoorso nello indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
treolië dovevano invece intestarsi a Imoda Giovanni Lorenzo

Ernesto Pio Giuseppe Mario fu Marcellino, eco , vero proprietario
delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda ohiunquo possa avervi interesse che, trasoorso un moso

dalla prima pubblicaziono di quosto avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, ei procederà
alla rettifica di detto isorizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907.
II dire¢tore generale

MANCIOLL

RETrmos n'mTESTA210NE (¡a ptebblicazione).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,062,617 di L. 200,·n. 1,062,618 di L. 100 e n. 1,062,619
di L. 25 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, al
nome di Galtieri Maddalena fu Andrea, minore, sotto la tutela

di Galtieri DoË1enico fu Saverio, domiciliata a Ferrandina (Po-
tenza), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito pubblico,
mentreohð dovevano invece intestarsi a Galtieri Maria Madda-

lena fu Andrea, minore, eca , vera proprietaria delle rendite

stesse.

A termini doll' articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 giugno 1907.
Ji direttore generale

MANGIOLI.

Rarrmai n'mrzarazzona (la pu66licazione).

MINISTERO DEL TESORO

Dlrezione Generale del Debito Pobblico

RurTmóA D'mTasTAzzona (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguonte del consohdato 5 Og0,

oloë: n. 1,300,877 d'inseriziono sui registri della Direzione ge-
neralo por L. 385 al nome di De Paolis Francesoa, Giovangiu-
seppe Amalia, Elvira o Francesco di Giovanni, minori sotto la
patria potesta del padre domiciliati a Prisco (Caserta) fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,
oioò: n. 985,840 d'inscrizione sui registridella Direzionegenerale,
per L 150 ora convertita in quella 3.75-3.50 0¡O n. 222,472 di
L. 112.50-105 a favore di Pizzotta Luigia fu Giovanni Battista,

minore, sotto la tutela di Canavy Luigi, domiciliato in Liono

(Francia), fa ooal intestata per erroro occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Pizzetta Maria-Luisa fu Gio-
vanni Battista, minore, oco., come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamonto sul Debito pubblico

si difRda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un snese
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non aieno stato
notifloate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1997.
Il direttore generale

MANCIOLL

Rarrmaa n'orrasnzross (la pubbheazions).
Si 6 dichiarato che la renditaseguentedeleonsolidato 31120(0,

o oë: n. 010,974 d'itiserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 3Ï.50 e l'asseggo provvisorio 3 112 Ot0, n. 05,214 per
l'annualità di L. 1.17, al nome di Giani Elvira, Giuseppina ed
Alessaniro fa Stefano, minori, sottolapatria potestà della madre

C issola Carlotta fu Giuseppe, domiciliati a San Sebastiano Curone
(Alessandria), furono così intestate per errore oooorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechò dovevano invece intestarsi al nome di Giani Natalina-
Francesca-Giuseppina-12vira ; Maria-Angela-Giuseppina ed
Alessandro fu Stefano, minore, veri proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamen‡o sul Debito put rüco,

si didida chinnque possa avervi interesse che, trascora un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove, aan siano state
notificate opposizioni a questa Direzione ge.aerale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel mod4 richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTwoA n'mTasTazions (2a pubblicartone).
St à dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0 0, ciob:

n. GMA05 di L 190 e n.750,869, di L. 40 al nome di Peano Giovanni
di Alberto, minore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato
a Tormo (con avvertenza), furono cosi intestato per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Deb-to pubblico, mentrechð dovovano invece intestarsi a Peano
Giovanni di Carlo-Alberto, minore, ecc., come sopra vero proprie-
tario delle rendite stesse.
IV teratini dell'articolo 72 del rogolamento sil Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLl.

RzrrincA n'mTestazions (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010

cios: n. 1,077,492, per L. 15,al nome di Valerga Emilia fu Pietro,
minore, sotto la patria potesta della madre Snitzer Luigia, do-
miciliata a Loano (Genova), con avvertenza di provenienza,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do -
veva invece intestarsi a Valerga Emilia Maddalena fu Matteo,
m:nore, eee, come sopra, vera proprietaria della rendita stessa
A' te,uini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

didiria chiunque possa avervi interébne che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non sieno state
noticcae opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto

Rus, l'8 giugno 1907.
Il d:rettore generale

MANCIOLI.

RETTm04 D'HirESTylOrm (3 ubblicaxione).
61 o dahiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioð: n. 1,237,697 d'inserizione sui registri della Direzione generalo
per L. 5000, al nome di Vicentini Isidoro fu Giovanni Battista,
domiciliato in Padova, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Vicentini Isidoro
fu Bernardo Giovanni Battista, domiciliato in Padova, vero pro-
prietario della rendita stessa.
A' ‡ermini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsq un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono sta‡o
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLI.

RETTirios o'INTzsTAzions (P ptebblicazione).
lši è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O

cioè: n. 1,232,191 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 50, al nome di Ruggeri Maria di Ernesto, minore, sotto
la pätria potesta del padre, domiciliata in Foggia, fu coal inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Ruggeri Ugolina detta Maria di Ernesto, minore, ecc.,
come sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1907.

Il direnare generale
MANCIOLL

AVTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicazione).
11 signor Butrico Nicolo fu Angelo, domiciliata in Palermo, ha

denunziato lo smarrimento dclla ricevuta n. 1797 ordinale, sta-
tagli rilasciata dalla sede della Banca d'Italia di Palermo, in

data 25 marzo 1907, in seguito alla presentazione per conver-
sione di 13 certificati della rendita complessiva di L. 145, conso-
lidato 5 010, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Dobito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al sig.
Butrico Nicolo fu Angelo, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, l'8 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3a pubblicazione).
La succursale della Banca d'Italia in Lucca ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 393 che avrebbe dovuto rilasciarsi
a quella Direzione provinciale delle poste in data 20 aprile 1907,
in seguito alla presentazione di 3 eertif.cati della rendita comples-
siva di L. 215, consolidato 5 Ot0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 331 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi intoresso che, trascorso un
mese dalla data dolla prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati alla
detta Direzione i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
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senza obbligo di restituzione' della predetta ricevuta, la quale ri- 8 giugno 1907

marra, di nessun valore.
Roma, l'8 giugno 1907.

Con dimento
Al netto

Il direttore generale GONSOLIDATI Senza ecdola degl'interossi
MANCIOLI• in oorso

maturats
a tutt'oggi

AVVISO PER RNAR THENTO DI RICETUTA (3a pubblicazione).
11 signor Tagliabue Öarlo fu Luigi, domioiliato a Milano ha de-

nunziato lo amarrimento della ricevuta r.. 7229 ordinale, stata-

gli rilasciata dalla sede della Banca d'Italia di Milano, in data
7 marzo 1997, in seguito alla presontaziono per conversione di 3

eartello della rendita complessiva di L. 30 consolidato 5 Og0, con
decorrenza dal lo gennaio 1907.
A' termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub.

blico si difEda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano 'intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Ta-
gliabno Carlo fu Luigi i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, l'8 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI BIOETUTA (36 ptebblicazione.)
Il signor Pieranunzi Cloto fu Luigi ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 103 ordinale, n. 91 di protocollo e n. 334
di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Tera-
mo, in data 19 maggio 1908, in seguito alla presentazione di tre

assegni provvisori della rendita complessiva di L. 4.54, conso-
lidato 4.50 Og0, e di un assegno provvisorio di L. 0.80 consoli-

dag 5 Ot0.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regol,amento sul Do-

bito pubblica, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
soË¼ avviso, sonza che siano intervenute opposizioni, saranno con-
segnati al signor Pieranunzi Cleto fu Luigi i nuovi titoli prove-
nienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della

preiletta rioe ta, la quale rimarra di nessun valore.
Iloma, l'8 giugno 1907.

Il direttore generale
MANCIOLT

Direzione generale del tesoro (Divisione portaggia)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fispato per oggi, 9
giugno, in lire 100.14.

. Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella
sottiniana dal giorno 10 al giorno 16 giugno 1907, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in bigliotti,
à fissato in lire 100.15.

MINISTERO

3 3/4 % netto. 10345 44 101.58 41 10181 19

3 1/2 ¾ netto . 102.29 40 100 54 40 14 0.73 83

3% tordo.... 7016 67 68.96 67 6971 41

COl\TOORSI

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA .E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO· DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto il rapporto 17 aprile 1907, n. 3196, col qualo i capi della

Corte d'appello di Milano propongono che sia aperto in quel di-
stretto un concotso per n. 7 gosti di uffleiale giudiziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528, l,

2, 3, 6 e7 del relativo regolamonto 28 giugno 1903, n. 218;

Decreta :
Art. 1.

È aperto un concorso a sette posti di ufliaiale giudiziario nol

distretto della Corte d'appello di Milano.
Art 2.

L'aspirante dovrà presentare non più tardi del giorno 16 lu-
glio, corrente anno, al procuratore del Ro, dolla cui giurisdiziono
risiede, la domanda in carta da ballo da L. O 60 diretta al primo
presidente della Corte d'appello di Milano e corrodata dai doeu-

menti legali da cui risulti:
1° aver compiuto l'età di anni 21 e non superare quella di

anni 35;
2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica ;
4° aver conseguito la licenza ginnasiale o di scuola teenloa

in un istituto regio o pareggiato;
5° basero di moralità e di condotta sotto ogni rapporto in•

censurabile;
6 non trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi o non

si può essere assunti all'ufficio di giurato, ai termini degli arti.
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serio II), modifl-
cati col R. decreto 10 dicembro 1889, n. 6509;

7° Non essere in stato d'interdizione, d'ingilitazione o di fal-
limento.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante dovrà indioare il

domioilio del medesimo ;
Art. 3.

ggG¾0QLTURA, IND. E COMMEROIO I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed oralo so--

condo lo norme fissate dal regolamento suaecennato.

Impettorato generalo Art. 4.

deIPindustria e del eosuzhereie Le prove scritte avranno luogo nei giorni 16 o 17 sottembre
---- corrente anno, presso la Corte d'appello di Milano, e quella oralo

,gedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti nel giorno che sarà destinato dally Commissione osaminatrice.
noge varie Borse del Regno, determinata d' accordo Roma, 31 maggio 1907.
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e Per ministro
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). N. COCUCC I.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale del credito e della previdenza

CONCORSO a quattro posti di direttore presso le sedi e la se-
zione temporonea dell'Istituto di credito agrario per la Ca-
labria. ,

IL MINISTRO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

To luto l'art. 49 della legge 25 giugno 1906, n. 255, concernento
provvodimonti a favore della Calabria;
Voduto l'art. 26 del regolamento generale por l'esecuzione della

legge stessa, approvato con R. decreto 24 dicembro 1906, n. 670 ;
Veduto l'art. 24 del regolamento speciale per la costituzione ed

il funzionamento dell'Istituto e Vittorio Emanuele III » per l'eser-
cizio del credito agrario nelle provincie calauresi, approvato con

11. decroto 27 gennaio 1907, n. 29;

Determina:

Art. 1.

È aperto .

un concorso per titoli a quattro posti di direttor
presso le sodi di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria dell'Istituto
di credito agrario « Vittorio Emanalle Ill » e presso la sezione

temporanea per la concessione di mutui di favore ai privati dan-
neggiati dal terremoto, annessa alla sede di Catanzaro dell'Istituto

stesso.

un posto di direttore ð assegnato l'aanuo stipendio di
L. 5000, sottoposto alla ritenuta di ricchezza mobile e pagabile a

rate mensili pesticipate.
Art. 2.

La namina dei direttori sark fatta per decreto Ministoriale e

sark definitiva soltanto dopo un anno di effettivo esperimento dal

giorno in cui la sede o la sezione abbia incominciate le sue ope-
razioni di credito.

Art. 3.

I diritti, i doveri e le attribuzioni dei direttori saranno deter-

minati nel regolamento dell' Istituto e della sezione temporanea,
soggetto all'approvazione del Ministero di agricoltura, industria
o commercio, ai seast dell'art. 52 della legge predetta.

Art. 4.

11 omeorso è unico per i quattro posti; coloro che intendono di
prendervi parte dovranno prasentare analoga domanda in carta da
ballo da una lira, diretta al Ministero di agricoltura, industria e

comirercio (Ispettorato generale del credito o della previdenza
entro il 30 giugno p. v., corredata dai soguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti cho l'aspirante abbia

compiuto, alla data predetta, 30 anni di eth ;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di non incorsa penalith ;
d) (ertificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune in cui l'aspirante ha la sua residenza;
e) certificato di sana e robusta costituzione fisica debita-

mente legalizzato;
f) titoli comprovanti la coltura generale dell' aspirante e

quella speciale nelle disciplino giuridiche, amministrative e con-

tabili;
g) altri titoli che attestino l' idoneita del concorrente a di-

rigere un Istituto di credito.

I certificati di cui alle lettere b, c, d, e, dovranno avere data

non anteriore di tre mesi a quella del presento decreto.

Saranno specialmente tenuti in considerazione i certificati de-

bitamente legalizzati, attestanti che il concorrente ha lodevolmente

esercitato funzioni direttivo presso istituti di credito e di ri-

sparmio.

Art. 5.

Per l'esame dei documenti e dei titoli prodotti sara nominata
una Commissione di sette membri e, cioë:

un consigliere di Stato presidente; un componento di ogni
Consiglio di amministrazione delle tre sedi e della sezione tempo-
ranea dell' Istituto ;

due funzionari di grado superiore del Ministoro di agricoltura,
industria e commercio.

Lo funzioni di segretario saranno esercitate da un impiegato del
Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Roma, addl 19 maggio 1907.

13 ministro
4 F. COCCO-ORTU,

CONCORSO al posto di direttore ed insegnante di tecnologia, e
de elettrotecnica con incarico della direzione delle officine
della R. scuola industriale di Cagliari.

E aperto in Roma, presso il Ministero di agricoltura, industria
e commercio, un concorso per il posto di direttore ed insegnanto
di tecnologia e di elettrotecnica, con incarico della direzione delle
officine della R. scuola mdustriale di Cagliari.
Il candidato preseelto sara nominato in via di esperimento per

un biennio, con lo stipendio annuo di L. 4030; dopo duo anni di
lodevole servizio, egli sara nominato definitivamento con lo sti-
pendio di L. 5000.
Il concorso è per titoli, e sark giudicato da una Commissione,

che avrà facoltà di sottoporre ad un esperimento i candidati gin.
dicati migliori per i titoli esibiti.
La Commissione giudicatrice non farà dichiarazione di eleggi.

bilith, ma proporrà, con relazione motivata, non più di tre can-
didati in ordine di merito e mai alla pari.
Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da

L. 1.20, o tutti i documenti necessari dovranno perveniro al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio (Ispettorato generale
della industria e del commercio) in plico raccomandato con rice-
vuta di ritorno, non più tardi del 31 agosto 1907.
Non sark tenuto conto delle domando, che giungessero al Mini-

stero dopo il detto termine, anche se presentate in tempo agli
uffici postali, e di quelle non corredate dei seguonti documenti:

1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° certificato di buona condotta;
5° diploma di laurea di ingegnere industriale.

Al diploma di cui al n. 5, sara pure unito an cortificato con la
indicazione dei punti ottenuti nei singoli osami spoeiali o nell'e-
same di laurea.
I documenti deLbono essere in forma legale o provvisti delle no.

eessarie autenticazioni.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4, debbono essere di data non

anteriore a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti, di cui ai

numeri 3 e 4, i funzionari che si trovano già al servizio dello
Stato, i direttori e gli insegnanti delle scuole professionali dipon-
denti dal Ministero di agricoltura, industria e commercio; sempre
che risulti dai documenti prodotti che il candidato trovasi in at-
tualità di servizio.
Saranno pure uniti alla domanda le pubblicazioni e i iÌtoli ac-

cademici e didattici, che valgano a dimostrare 14 coltura gene-
rale e speciale del concorrente e la sua attitudine all'insegna-
mento e alla direzione della scuola e dello officine.
La domanda sarà, infine, accompagnata da W olenco, in carta
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libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti e delle pubbli-
cazioni inviate.

Roma, li 3 giugno 1907.
13 ministro

F. COCCO-ORTU.

yarte non afgdale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL ILEGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 8 giugno 19W

Presidensa del presidente CANONICO.

La seduta ð aporta alle ore 15.

FABRIZI, segretario. Da lettura del processo vorbalo della tor-
nata precedente, che 4 approvato.

Congedo.
Si accorda un congodo di otto gÍorni al sonatoro Scialoja, por

motivi di famiglia.

Approvazione di un disegno di legge.
FABRIZI, segretario, da lettura del seguento disegno di leggo,

cho ð.approvato sonza disoussione:
« Modifloaziono dei termini por la revisione e pubblicazione dello

listo olettorali amministrativo o politicho > (N. 5TI).
Discussione del disegno di legge : « Proroga dei termini stabi-
liti dagli articoli 2, 8; 13 e 14 della legge24maggio ADO3,,
n· 205, sull'ordinamento della Colonia eritrea > (N.580).

FABRIZi, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aporta la discussiono.

TITTONI, ministro degli affari osteri. L'Umeio centrale nella sua
rolaziono ha mamfestato il dosidorio oho il progetto di legge ab-
bracciasse un tempo anche maggiore, per togliere l'eventualità di
tornaro.troppo presto innanzi al Parlamento con un'altra richiesta
di proroga.
Non ha dimoolta di aderiro al desidorio dell'Useio centrale, e

percib propone che nell'articolo unico invoco di « 31 dicembro

1908 » si dica « 1° luglio 1929 ».

La discussione ð chiusa.

L'articolo unico del progetto di leggo à rinviato allo serutinio

segreto, con la modificazione proposta dal ministro o dal Senato

approvata.
Votazione a scrutinio segreto.

MELODIA, segretario. Procede all'appello nominalo per la vo-

taziono a scrutinio segroto dei progetti di legge, approvati ieri
ed oggi per alzata e seduta.

Si lasciano lo urno aperte.
Discussione del disegno di legge: « Conversione in governa-

tive, istituzione e ripristmamento di scuolemedie > (N.494).
FABRIZI,'segretario. Då lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, o, senza osservazioni, si ap-

provano i primi due articoli.
CERRUTI V., relatore, all'art. 3 dice che il temporamonto, di

cui nell'articolo in discussionê, circa lo condizioni da farsi ai capi
di istituto ed agli insegnanti delle scuole contemplato nel dise-

gno di logge, sembro-degno di approvazione. Anzi l'Uficio con-

tralo sarebbe disposto a proporro che per gli insegnanti entrati
in sorvizio per concorso, fosso senz'altro applicato il beneficio del.

l'art. 54 del regolamento 20 luglio 1906 fino dai primi mesi del
secondo anno scolastico; cosa alla qualo non si oppone la lettera
dell'articolo, quando lo si voglia intendere con qualche bonevo
lenza.

VERONESE, dell'Udicio centrale. Appoggia la proposta del re-
latore, e cita qualche caso speciale, a cui si potrebbo ostendoro
una più benevola interpretaziono dell'art. 3.
RAVA, ministro della pubblice istruzione. Dichiara cho acco-

glie la raccomandazione dell'UfBcio centrale.
L'art. 3 à approvato, e, senza discussione, si approvano tutti gli

altri articoli del disegno di legge.
Cli'RRUTI V., relatore. Riferisco sopra una petiziono del co-

mune di Viterbo, e no propone il rinvio al Ministero della pub-
blica istruzione.

RAVA, ministro della pubblica istruzione. Accotta il rinvio.
(É approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto di disegni di legge.
FABRIZI, segretario. Da lettura dei seguenti disegni di legge,

che, senza discussione, sono rinviati allo serutinio segreto:
Modificazioni all'art. 3 della legge 23 agosto 1900, n. 315,

portante provvedimenti a favoro del comune di Comacehio(N.578);
Permuta di torre fra l'Orto Botanico della R. università di

Palermo, gli eredi del duca Archirafi ed il municipio di Palermo
(N. 569).

Messaggio del presidente della Camera dei deputati.
PRESIDENTE. Comunica un messaggio del prosidento della Ca-

mera dei deputati col quale si trasmettono le due seguenti pro-
posto di loggo:

Assegnazione di un'annua pensione alla velova del prof. Er-
nesto Ceshro;

Pena¡one alla vedova del prof. Giovanni Rossi.
Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Annunzia chè ð stata presentata alla presidenza
una proposta di legge di iniziativa dei senatori Cavalli o Cadolini.
Seguira il corso regolamentare.

Chiusura di votazione,

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo alla numerazione dei voti.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votaziono a scrutinio

segreto sui seguonti di disegni di legge:
Modifloazione dei tortnini per la revisione e pubblioazione del-

le liste elettorali amministrativo o politieho :
Votanti
,,,,,,,,, 71

Favorevoli . . . . :~.
.

61
Contrari . . . . I . . . . 10

(Il Senato approva).
Stato di grevisione della sposa del Ministero dei lavori pub-

blici per l'esercizio finanziario 1907-903:
Votanti ......... 71
Favorevoli . . . . . . . . 63
Contrari

. . , . . . . . . 8

(ll Senato approva).
Rendiconto generalo consultivo dell'Amniinistraziono dello Stato

per l'esercizio finanziario 1901-902:
Votanti.

. . . , , , , , , 71
Favorevoli C . . . . . . 65
Contrari . . . . . . . . .

6

(Il Senato approva).
Rondiconto general consuntivo dell'Amministrazione dello Stato

per Pesórcizio finanziario 1902-903:
Votanti . . . . . . . . . 71
Favorevoli

. . . . . . -. . 65
Contrari . . . . , . . . . 6

(Il Senato approva).
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Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 2, 4, 8, 13 e 14 della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Çolonia eri-
trey (N. 580):

Votanti
. . . . Il

Favorevoli . . . . . . . . 63
Contrari......... 8

(Il Senato approva).

La seduta i tolta alle 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 8 giugno 190'°

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comincia allo ore 9.
DE NOVELLI$, segretario, legge il processo verbale della pre-

cedente tornata antimeridiana di ieri, che 6 approvato.
.Discussione del disegno di legge per la istituzione di un Con-

siglio superiore della marina, di un Comitato degli ammi-
ragli e di uno per l'esame dei progetti delle navi.

ORLANDO SALVATORE, pur apprezzando l'alta opera del mi-

nistro, lamenta che, col presente disegno di legge, si continui la
tradizione di seguire i mutevoli programmi tecnici dei vari mini-
stri e vorrebbe che l'idea e la responsabilità dei disegni delle navi
fosse lasciata al capo del Genio navale ; le odierne vittorie na-
vali dipendendo in gran parte dalle qualita tecniche del na-

viglio.
MARCELLO desiderorebbe che venisse utilizzata l'opera e l'espe-

rienza degli ammiragli che hanno lasciato il servizio attivo per
aver raggiunto i liniiti d'eta.
MIRAËELLO, ministro della marina, non trova fondata la cen-

sara dell'on. Orlando perchè il disegno di legge, come subordina

il programma di massima al' Comitato degli ammiragli, così su-
bordina il programma tecnico al Comitato per i progetti delle
navi; ond'è assicurata la continuità del programma ed esclusa la

prevalenza dei concetti del ministro.
Conviene nel concetto espresso dall'og. Marcello ma no dimo-

stra' la difReoltà della pratica applicazione.
CO3TAJENOGLIO, relatore, fa notare che il Comitato dei pro-

getti viene istituito afinchè il Consiglio superiore di marina possa

pronunziarsi sopra disegni particolareggiati ed 6 costituito in

guisa da assicurare la continuitå del programma e la responsa-

bilità. Non ritiene poi che gioverebbe l'introdurre nel Consiglio
superiore ammiragli in congedo.
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Seguito della discussione del bilancio della marina.

SANTINI dichiara di rinunziare a parlare intorno al bilancio della
marina, non avendo speranza di vedero accolta dalla Camera la

tesi che propugna. Dichiara altresi che si asterrà dal voto.

ORLANDO SALVATORE al capitolo 21 segnala la necessità di

aumentare il sussidio dello Stato alla scuola superiore navale di

Genova.
CAVAGNARI e GALLINO si associano.
MIRABELLO, ministro della marina, risponde che la scuola die

pende dal Ministero dell'istruzione e che il Ministero della ma-
rina è chiamato soltanto a concorrere nella spesa.
Accetta in ogni modo la raccomandazione degli onorevoli Or-

lando, Cavagnari e Gallino.
PANSINI al capitolo 25 ranceomanda che si provveda, secondo

le ÿromesse fatte, a quei pochi operai ohe furono meast in pen-

sione prima della legge del 1931; il che si potrebbe fare con sus-

sidi continuativi.
ARLOTTA, relatore, crede che si potrebba accogliero la racco-

mandazione dell'on. Pansini.

MIRABELLO, ministro della marina, terrà conto della racco-
mandazione e studiera se e como si possa provvedere.
CAVAGNARI al capitolo 28 si compiace che il ministro abbia

studiato il modo di aumentare l'organico delle capitanerie di porto.
Raccomanda che il ministro della marina intervenga più diretta-
mente nelle questioni rolative alla opere portuali per le quali ha
più speciale competenza (Benet).
MIRABELLO, ministro della marina, concorda nel principio so-

stenuto dall'on. Cavagnari, ed osserva che sempre quando si è

trattato di opere portuali il Ministero dei lavori pubblici ha con-
sultato quello della marina.
PALA sul capitolo 30 ringrazia l'onorevole ministro delle pro-

messe fatte nella discussione generale circa il miglioramento delle
condizioni dei commessi di porto.
CAVAGNARI plaude ai concetti seguiti dal ministro nella co-

stituzione dell'ufficio del capo di stato maggiore ed alla nomima

della degna persona cui l'ufficio fu affidato (Bene).
MIRABELLO, ministro della marina, si associa all'on. Cava-

gnari nella lode rivolta al capo di stato maggiore (Approva-
zioni).
GALLINO al capitolo 39, invoca un sollecito miglioramento della

posizione degli ufficiali del genio navalo.
MlRABELLO, ministro della marina, dà assicurazioni o spiega-

zioni in proposito.
BATTELLI al capitolo 45, raccomanda l'istituzione di un opi-

ficio per ridurre in mattonelle il carbone, allo scopo di evitare il

disperdimento dal potere calorifico che si ha lasciandolo-allo stato
naturale.

MIRABELLO, ministro della marina, dichiara che è allo studio

il progetto per la fondazione di una fabbrica di mattonelle a

Spezia', gia autorizzata da legge.
FRANCHETTI chiede quando potrà essere compiuto l'impianto

di tale fabbrica.

MIRABELLO, ministro della marina, rispondo che è molto
avanti lo studio dol progetto ed assicura che egli ne solleõiterà
il pin possibile l'attuazione.
ORLANDO SALVATORE raecomanda di favorire la bandiera

italiana nel trasporto dei carboni occorrenti allo Stato. Vorrebbe
l'istituzione di un ufBeio unico per l'approvvigionamento del car-
bone occorrente alla marina ed alle ferrovie.

MIRABELLO, ministro della marina, spera che la bandiera ita-
liana possa presto competere vittoriosamente con quella estera

circa i noli. Nota che l'ufficio unico invocato dall'onorevole Orlando

già esiste a Cardiff, ed annuncia che invierà prossimamente una

nave in America per studiare se su quel mercato possano realiz-
zarsi economie nella provvista dei carboni.
GALLINO chiede se l'esperienza abbia dimostrato conveniente

l'uso delle navi carboniere della marina pel trasporto del carbone.
MIRABELLO, ministro della marina, riportandosi alle spiega-

zioni già date alla Giunta del bilancio, rileva i vantaggi di
tale uso.

TECCHIO al capitolo GB si riferisce alla raccomandazione da lui

già fatta in riguardo dei capi tecnici.
MIRABELLO, ministro della marina, prenderà in esame questa

raccomandazione.

CAYAGNARÎ 41 dàpitolo Ì4 esprime l'augurio che il ministro al
più presto concreti ed esponga al Parlamento il suo programma
delle costruzioni navali.
MIRABELLO, ministro della marina, si richiama alle dichiara-

zioni fatte ieri in proposito.
(Sono approvati tutti i capitoli del bilancio, il riassunto, lo stan-

ziamento complessivo e i due articoli del disegno di logge).
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Discussione del disegno di legge: Cornpimento e sistemaiione
delle opere di congiunzione del canale Depretis al canale
Cavour per mezzo del Naviglio di Iorea.

COMPANS chiedo al Governo che toglia rassicurare le popola-
siani del Canavese lo quali temono che, per effetto delle opere
proposte, possa mancare l'acqua noi mesi d'inverno.
- LAGAVA, ministra dello finante, osserva che quosto disegno è
la conseguenza di leggi esistenti o assicura che tutti i diritti as-
quisiti sono.riepettati.
GIOVANELLI,, relatare, a nome della Giunta del bilancio, rao-

comanda che il carrispettivo per lo concessioni sia stabilito in una
misura uniforme, avendo riguardo all'importanza delle concessioni
stesse.
LACAVA, ministro delle flpanze, terrå conto della raccomanda-

21000.

GOlfPANS rilevando che la legga permette di ampliare la bocca
di presi at Ivrea, chiede anovamento l'ass'ourazione che tale fa-
ooltà sark usata in modo che la Dora Baltes non runanga priva
di acqua nei mesi d'inverno, ciò che costituirebbe un danno per
tutta la regione.
.. GIOVANELIJ. relatore, osserva che con questa leggo nulla vione
mutato, nommeno per ciò che concerne la bocos di prosa. Assi-
cara cho gli interessi delle popolazioni canavesane rimangono as-
solutamento impregiudicat,i.-
LACAVA, ministro delle finanze, conforma le dichiarazioni del

relatore.. .:
. . .

(Sono approvati gli articoli).
.biscussione del áseynd di logge : Èiordinamen¢o delle carriere

'
- del Ministero degli affari esteri.

SOLIMBEft00 votera a favore. della logga ghe tpina dal Senato
con.liqvi modifloazioni. Ceglie l'occasione per raooomandare el mi-
nistro la riforma della orplai antiquata legge consolare, riducendo
lo tariffe, ora troppo gravose.
-
14momanda puro che ei provveda ad ,an pin effloaco ordina-

meatq del servizio e del personale dei dragomangi.
TITTONI, ministro degli affari osteri, dichiara 'che l'uno e l'al-
ty di questi argomenti formano già por lgi oggetto di studio.
. PI,SQAI.EA. relatore, invoca egli pure la riforma della legge
consolarei,p ohiede intanto ebo. ei provveda alla compilazione di
na testo unico delle norme relativo al servizio dei consolati. Crede
poi necessagio istituire una carriera di seconda .categoria a cui
dovrobbero appartenere i funzionari dellá principali canoellerie, in
sos.tituzione degli avventizi, i quali hanuo-fatto molte volte non

bupaa prova.
Quanto alla questiono dei dragomanni, nota che essa va colle-

gata colla, riforma dell'intituto orientale di Napoli.
,TIT'I'O.gministrodegli af!¾ri, ester),.atudig 4ppyyto la qug-

stiono,dei dragomanni in relaziong a quplia dell'Istituto oriontalo,
facoordo col ministro dell'istruziege, Qganto al peysonalo delle
canco orid,, dichiaja che studiera Ip questione, non potendo ora

prondoro impegni per una determinata soluziPoe.
(Sopo gprqvati gli apticoli dpl disegno di legge).
La seduta termina alle ore 11.55.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comine's alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della pre-

oedoñío seduta pomeridiana, che ð approvato.
LUZZATTO ARTl]RO, riferendosi ad una allusione fatta ieri

dill'on. Bissolati nella sua interrogazione relativa ad un comizio
in Valdarno, dichiara quanto alle cose che lo riguarderebbero, che
eiso sono insussistenti; e quanto al principio, che egli o il suo

p rtito hanno sempre propugnato il diritto di riunione.
(11 processo verbalo ò approvato).

PRESIDENTE. Hanno ch'osto congedi i deputati Centurini, Bracci
e Croce.

(Sono concoduti).

Interrogazioni.

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assieura
l'o.n. Arigo che la i,llutnicazione elettrica delle calate del pgrip di
Messing sara estesa al tratto del molo tra il viale ßan gagtino
e la stazioge dei ferry-boats, e che nel 1pglia prossimo, 84ragno
pronti i progetti esecutivi par l'assetto della stazione ferroviaria
di Massina.
ARIGÒ raccomanda che le reiterate promesse vengano attuato

sollecitamente.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

all'on. Nipcolini cho il Ministero, terrà presente la condizione del
rappresentanti legah dei magazzinieri di vendita dei sali e ta-
bacchi.
KICCOLINI spera cho, in occasione del coordinamento delle

leggi relative alle rivenlite dello 'prÏvative, i rappresentanti iðr-
ranno Ammessi a concorrere ai posti di titolare. .

CIUFFELLI, sottosegretario di,Stato per l'istruzione pubblica, ri-
sponde all'on. Santini, il quale interroga intorno ai disordini vo-
rificatisi di recente in varie Università del Regno, che il Governo
intende che la diselplina sia mantenuta nelle Università o che lo
gafgrità universitarlo hanno i poteri ed i mezzi por fãrla os-
servare.

SANTINI non comprende como il Governo non senta il dovere

i richian>are le putarità universitarie che hanno permesso a per-
sone estranee° di penetrae nelle Universitå per tenervi conferenze
(Interruzioni all'estroma sinistra e richiami del presidente) e che
lo Università siano convertite in palestra di comizi politici, che
turbano la serietà degli studi.(Nuove interruzioni - Sdambio di
invettive tra i deputati Gattorno e Santini -- Severo richiamo del
presidente). Conûda che il ministro vorrà mantenere questa se-

rietå degli studi.
GATTORNO, respinge alcune affermazioni a suo riguardo fatto

dall'onorevole Santini.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assi-

cura l'on. Castino che furono già fatti al comune di, Barrafranca
i rimborsi delle anticipazioni fatte sui maggiori stipendi Agli in-
segnant. a tutto l'anno 1905 o che il lamentato ritardo non si

ripeterh, in seguito ai provvedimenti adottati dal Governo.
CASCINO si dichiara soddisfatto.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guorra, dichiara agli

onorevoli Placido o Pais-Serra che si stanno facendo studi per
migliorare lo condizioni degli ufficiali che sitrovinoinaspettativa
per ragione d'informità contratta in servizio, o per causa di ser-
vizio.
PLACIDO si meraviglia che non siano ancora compiuti gli studi

diretti a far oessare uno stato di cose veramente mumano e in-
voca immediati provvedimenti.
SANARELLl, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria -

e commercio, riconosce, con l'on. Pellerano, oho sarebbe utile daro
alla Cassa d'assicurazione žugl'infortuni il monopolio delle assi-
corazioni; ma le manifestazioni contrarie del Parlamonto trat-
tengono il ministro dal proporre un provvedimento in quel
senso

PELLERANO ritiene che il monopolio sarebbe l'unico modo,di
rendere effettiva l'assicurazione degli operai e percib esorta il Go-
verno a studiare l'argomento.

,

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze,risponde al
deputato Colajanni che, dati i prezzi odierni del grano, il Governo
non crede opportûno di farsi autorizzare dal Parlamento a sc-

spendere o a ridurre temporaneamente il dazio sul grano, ma che
segue con vigile attenzione il mercato granario.
COLAJANNI convinta fautore del dezio sul grano, nell'interesso

dell'agricoltura, non intendo però che il dazio stosso possa daro
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luogo a tumulti e quindi raccomanda al Governo di vigilare le
vicende del mercato.

Svolgimento di una proposta di legge.
GRAFFAGNI, ancho a nome dei deputati: Pais-Serra, Leali,

Gattorno, Pansini o Fill-Astollone, chiede che la Camera prenda
in considerazione una proposta di legge per accordare la pensione
dei Mille di Marsala a Lagorara.Stefano, Canepa Giacomo, Botta
Pietro, Danovaro Michele, Castello Lorenzo e Raseto Lorenzo i quali
furono forzatamente impediti di parteciparo alla prima spedt-
zione. (Vivo approvazioni).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, con-

sente di buon grado che la proposta sia presa in considerazione.
(È presa in considerazione).

Presidenza dei presidente MARCORA.

Svolgimento di mozioni.

DE NOVELLIS, segretario, da lettura dello seguenti mozioni:
« La Camera, considerando che il trattamento attuale di molto

categorie di funzionari dello Stato si dimostra insufficiente in re-
lazione alle cresciuto esigenze della vÏta ; che le parziali modi-
ficazioni introdotte in parecchi ruoli organici rendono conveniente
un'opera di perequazione, che, d'altronde, altri ruoli devono essere

adattati alle presenti necessità del pubblico servizio ; ritenendo
che in tali r.forme convenga procedore con armonia e continuità
di indiri:rzo; invita il Governo a determinare icriteridi massima,
a cui abbiano poi da essere coordinate le singole proposte di ri-
forma.

« Bertolini, Ber gamasco, B¡zzozero,
Angelo Lucchiai, Seoreiarini-Cop-
pola, Negri de Salvi, Rota, 11e
Michetti, Pascale, Gaetan,o Fal-
cent ».

« La Camera, convinta che i miglioramenti economici nella con-
izione degli ufnoiali dell'esercito, dei ferrovieri, dei professori
delle scuolo secondarie, degli impiegati delle paste o dei telegrafi,
eco, hanno creata una ingiusta sporequazione negli stipendi degli
impiegati dollo Stato, la quale è cagione di gravi e poricolosi ma-
lumori e del disservizio che si deplora da tutti nei vari rami del-
l'azienda pubblica, decide di consacrare gli avanzi del bilancio al
miglioramento economico dei funzionari, che sinora non ne ebbero
alcuno o l'ebbero irrisorio. Affinchè nella ripartizione dei miglio-
ramenti non si commettano dimenticanze o ulteriori sparequa-
2ioni, viene nominata per legge una Commissione che entro un

anno dalla sua nomina presenti un organico, in cui siano, per

quanto a possibile, equiparate le retribuzioni tra le diverse cate-

gorie di funzionari e i singoli rami di servizio. Faranno parte di
detta Commissione undici senatori, undici deputati ed undici fun-
zionari dei singoli Ministeri nominati: i primi dalla rispettiva
Camera nei modi regolamentari e gli ultimi a scrutinio segreto
da tutti gli impiegati centrali dei singoli Ministeri.

¢ Colajanni ».
« La Camera, convinta della necessità di coordinare il miglio-

ramento economico nella condizione degli impiegati con le esi-

gen7e della finanza e con il buon andamento dei pubblici servizi,
invita il Governo a presentare un progetto di legge col quale,
senza pregiudizio dei provvedimenti più urgenti, si addivenga alla
nomina di una Commissione composta di undici senatori o undici

deputati, eletti dalle rispettive Camore e undici funzionari nomi-

nati dal Governo, coll'incarico di riferire entro un anno intorno

alle riformo da introdursi noi servizi e negli organici delle am-
ministrazioni dello Stato, affinchè con la semplificazione degli or-
d¡namenti amministrativi, si possano migliorare le condizioni degli

impiegati col maggiore rendimento economico dello speso di pub-
blica amministrazione.

< Sacchi, Turati, Alessio. Marazzi. For-
tunato, Chiesa, Wollemborg. Bisso-
lati, Troves, Maggiorino Ferraris,
Barzilaí, Pansini ».

BERTOLINI dopo avere elogiato il coraggio, con cui in passato
l'on. Colajanni insorse contro le ecoessive pretese degli impiegati
(llarità - Commenti), crede che egli ora riconosca esservi nelle

loro domande una base di giustizia derivante dalla generale ele-
vazione del tenore di vita ed avere l'intemperanza delle loro agi-
tationi una attenuante nolla passata condotta del Governo. Da

tale riconoscimento Pon. Colajanni fu indotto a proporre di con-
sacrare gli avanzi di bilancio al miglioramento degli stipendi e

di nominst legge una Commissione che provveda al riparto.
D'altra parte, nella relazione sul bilancio del tesoro l'on. Abi-

gnente ritenendo essere gl' imp'iegati ad un tempo troppi e male
pagati, propose che il Parlamento direttamente provveda col mezzo
di una propria Commissione, e diminuirne,il numero con un ra-

diculo riordinamento dei servizi e quindi a migliorare gli stipendi.
A questi concetti è in gran parte informata anche la mozionedel-
l'on. Sacchi.
L'oratore non approva na l'una nè l'altra proposta. Dimostra

l'orrore di voler provvedore alla spesa continuativa dell' aumento

degli stipendi con la risorsa aleatoria degli avanzi di bilancio, che
del resto dovrebbero saldare i debiti del tesoro.
Ritiene eccessiva la misura dell'aumento degli stipendi vagheg-

giata dall'on. Abignente, non potendosi equipararo la carriera de-

gli impiegati governativi a quella degli impiegati e professionisti
privati che non hanno parecchi vantaggi goduti dai primi.
Pur avendo gli stessi ideali di semplificaziono amministrativa

dell'on. Abignente, l'oratore dimostra essero una illusione contare

sopra una prossima radicale riforma, che diminuisca il numero

degli impiegati in tutta la smisurata compagine dell'Amministra-
zione dello Stato; ed enumera le ragioni del suo seetticismo, sia

insite nella natura delle Amministrazioni pubbliche, sia derivanti
da talune speciali condizioni del nostro paese.
Ëer esempio niano crede praticamente possibile sopprimere

molti inutili uffici governativi disseminati nelle provincie; e l'o-

pinione pubblica, che pur in blocco condanna la moltiplicità dei
controlli, ne reclama uno nuovo ad ogni grave abuso ammini-

strativo che si manifosti. Pur troppo si puo in pratica, sperare
soltanto in parziali, graduali riforme e non in un gene:alo profondo
rinnovamento.
L'oratoro è poi contrario a che il Parlamento prenda l'iniziativa

della risoluzione del problema degli impiegati: dimostra che essa
spetta al Governo, cho solo ne ha la competenza tecnica.
È pero dannoso, e dove abbandonarsi, il sistema finora seguito

di frammentarie, soonnesse modificazioni di ruoli organici, pro-
poste senza relazione ad un piano di massima e con criteri dispa-
rati. L'oratore dimostra necessario che il Governo si arresti su

, questa via pericolosa, su cui procede quasi a caso e la Camera lo

segue con gli occhi bendati.
Perciò con la mozione da lui presentata, invita il Governo a

studiare e concretare criteri di massima, a cui poi siano coordi-

nate le proposte di riforma dei singoli ruoli. Dimostra che, mal-

grado la dlVerSità di condizioni dello singolo carriere, la deter-

minazione di alcuni principî di generale applicazione è possibile,
e ne indica parecchi.
Insiste sulla necessita che l'amministrazione esca dallo stato di

parossismo, in cui si dibatto con gravisèimo danno del pubblico
servizio.

Da una parte, bisogna porre un limite allo aspirazioni del fun-
zionari, perchè non si verifichi il paradossale destino dello Stato
messo al servizio degli impiegati contro la naziono; dall'altra è
necessitä assicurare che la loro cooperazione sia valida o cor-

diale.
Conclude augurando al di sopra di ogni preoccupazione poli-

tica, che il presidente del Conšiglio voglia e possa risolvere il
gravissimo problema (Vivissime approvazioni - Molti deputati
si congratulano con l'oratoro).
COLAJANNI osserva innanzi tutto che fino da quando combattà

le eccessive pretese dei ferrovieri, riconobbe che certi migliora-
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menti di organici trovano la loro ragione di essero nella sover-

chia condiscendenza con cui altri miglioramenti furono concessi.
Lamonta che da ogni parte giungano al Parlamento domande

di impiegati, molte volte eccessive in sostanza, spesso sconve-
nienti nella forma; ondo la Camera, dinanzi a uno stato di fatto
divenuto morboso, deve esaminare il problema e vedere se e fin
dove le domande degli impiegati possano ossere accolte (Benis-
simo).
Dios ohe so gli impiegati vogliono sindacarsi, e vantare diritti

yerso lo Stato, dobbono accettare la condizione degli operai liberi
che possono essere licenziati con semplice preavviso (Bene -
Commenti) ma so gl'impiogati vogliono avere i diritti dei liberi
cittadini senza accettarne i doveri, compiono opera indegaa, e più
indegna coloro che la subiscono (Vive approvazioni).
Gli impiegati dello Stato in Italia godono di maggiori liberth

ohe in Germania e in Francia, e gli stipendi degli impiegati in
Italia, noi gradi o nelle oategorie inferiori, sono uguali o superiori
a quelli di tutti gli altri paesi; solamente gli stipendi degli im-
piegati superiori sono inferiori in Italia. Così dicasi per gli im-
piegati dei Comuni e delle Provincie.
L'oratore aggiungo che i funzionari non hanno ragione di chie-

dere aumenti di stipendio nemmeno per le condizioni di costo
della vita, po:chè, se à vero che à cresciuto il prezzo degli affitti,
pur ve:o che il prezzo dei generi di prima necessità è molto di-

minuito (Interruzioni). Non ð cresciuto il prezzo della vita; c'ë la
megalomania nel tenore della vita, e la verità è che i salari degli
impiogati sono molto superiori a quelli dei lavoratori.
Ammette che un qualche aumento nel costo generale della vita

o'ð stalp nel 1906 e nel 1907; ma poichã, invece, durante venti
anni, ð sempro diminuito, a meno di volero applicare la scalamo-
bile agli stipendi, bisogna accottare la condizione qual'è.
Una ragione pero hanno gli impiogati nel chiedere aumenti: la

colpa del Governo di aver oeduto Alle pretase dei ferrovieri, degli
insegnanti, dei magistrati. Quelli che non hanno avuto nulla, hanno
forse ragione di domandare qualche cosa, ma bisogna tener conto
dello condizioni dei contribuenti sulle quali tutti questi aumenti
hanno grave ripercussione.
Non crede realizzabile una diminuzione del numero degli im-

piegati a compensare gli aumenti di stipendio; anzi questo nu-

mero tende ad un aumento che non ð giustifloato dalle reali esi-
ganze dei servizi e one il Parlamento dovrebbe risolutamente con-
trastare.
Lamenta le lungaggini e le complicazioni burocratiche, le quali,

mentre inoeppano l'opera dell'Amministrazione,moltiplicano senza
necessitä il numero delle funzioni e dei funzionari, e sono fonte
di malcontento fra quanti hanno rapporti con le pubbliche au-
torith.
Discorde in cio dall'on. Bertolini, nega al Governo la compe-

tenza nooessaria per risolvere la questione degli impiegati; perchè
è proprio dall'azione per tanto tempo spiegata dal potere esecu-
tivo che derivarono quelle sperequazioni, che fanno intollerabile
la situazione presente.
Raccomanda percib la sua proposta di costituire una speciale

Commissione, formata di senatori, deputati a funzionari, la quale
studi il modo di destinare gli avanzi del bilancio al migliora-
mento degli impiegati.
Insiste perb nel concetto che per tale miglioramonto non ab-

biano ad aggrav2rsi i sacrifici dei contribuenti, non abbia a peg-
giorare la condizione economica del paese, e, per contraccolpo,
quella tant; tristo della classi povere, di cui 6 indico allarmante
la sempre piû numerosa emigrazione (Vive approvazioni).
SACCãI rilevati i punti di divergenza fra i due oratori prece-

denti, cha hanno esposto nel complesso molti arg0menti, nei quali
consente, insiste sulla necessità di miglioramenti senza alcun con-
cetto grettamente politico, ma ispirandosi ad un principio ele-

Vato di giustizia.
Accenna ai vari 14ti del problema, del quali l'essenziale b quello

che concerno il miglioramento economico di talune categorio di
impiegati, i quali hanno stipendi insufficienti.
Parlando poi della riduzione del numero dei funzionari, am-

mette che esso, se in alcune amministrazioni è scarso, nel com-
plesso sia esuberante.
Osserva però che si sono soverchiamente ed inutilmente acore-

soluti i congegni burocratici, con grande danno per l'attività del

paeso; cosicchè la questione degli impiegati siconnettecon quella
della semplificazione e del riordinamento organico dei servizi.
Insiste infine perchð la grave o complessa questione venga ra-

dicalmente e razionalmento studiata e risoluta dal Governo o dal
Parlamento (Vive approvazioni).
PELLERANO svolge il seguente ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo ad aumentare dal l° gennaio

1908 gli stipendi degli impiegati dello Stato, anche straordinari,
nelle seguenti proporzioni : 1° il 25 per cento a quelli che hanno
uno stipendio annuo fino a L. 900; 2° il 10 per conto a quelli
che lo hanno fino a L. 1200 ».

Richiama l'attenzione della Camera sulle misere condizioni dello
inferiori categorie di funzionari, che egli chiama il proletariato
degli impiegati. Osserva che, approvando gli aumenti da lui pro-
posti, ne deriverebbe un aggravio di soli due milioniemezzo,non
certo soverchio pel bilancio dello Stato.
Confida pertanto che il suo ordine del giorno sara accettato dal

Governo e dalla Cainera. (Bene!)
GIOLITTI, presidente del Cousiglio, ministrodell'interno,sicom-

piace che i proponenti dello mozioni abbiano riconosciuto o di-
chiarato che la questione non è di carattero politico, ma bensi di
carattere tecnico amministrativo. Pur facendo la debita parte alle
esagerazioni, non si pub negare che le condizioni di molte classi
di pubblici impiegati è disagiata; e ciò perchè da un lato siðao-
cresciuto il prezzo delle cose necessarie alla vita, e d'altro lato
si è generalmente elevato il tenore della vita.
Bisogna pure ricordare che per molti anni, attoso le ristrettezze

del bilancio, le condizioni degli impiegati non solo non furono
migliorate, ma furono talvolta ridotti gli stipendi e limitate le
carriere. Ritiene dunque giusto ed opportuno che siano esaminato
le condizioni delle classi degli impiegati in relazione a quelle delle
classi consimili della borghosia, per vodere quali provvedimenti
abbiano a prendersi.
Quanto alla procedura da eseguirsi l'on. Bertolini invita il Go-

verno ad occuparsi della questione. Gli onorevoli Sacchi e Cola-
janni vorrebbero, invece, che essa fosse studiata e'decisa da una
Commissione di undici deputati, di undici senatori o di undici
funzionari (Commenti). L'on. Colajanni chiedo inoltro che questa
Commissione studi le eventuali riforme di tutti i nostri ordina-
menti amministrativi.
Evidentemente sarebbe questa un'opera troppo vasta, che richie-

derebbo troppo lungo tempo. Inoltre una Commissione siffatta ver-
rebbe, in certo modo, a sovrapporsi all'opera del Governo. Di piû,
in attesa dello conclusioni di questa Commissione, bisognerebbe
sospendere intanto l'approvazione delle riformo di organico, che
sono ora innanzi alla Camera, e di quelle altre, che sono allo
studio, e che il Governo si è impegnato di presentare.
Crede dunque più pratico e più conveniente lasciare al Gpverno,

cho ha la responsabilità del funzionamento dei pubblici servizi, di
vemre innanza al Parlamento a presentare le loro proposto per la
risoluzione della questione.
Sulla questione dei ruoli aperti, credo che questo elstema si

imponga poi servizi di carattere industriale, dove l'aumento del
personale deve andare di pari passo con l'incremento dei servizi
stessi, e dove non ci possono essere grandi diversità fra le varie
funzioni.
Ma la cosa à diversa per quei funzionari, cui è commessa una

parte dell'autoritå pubblica, o da cui si richiedono speciali com-
petenze. Il sistema di un aumento percentuale uguale per tutti
non farebbe che perpetuare le attuali disparità di trattamento, o
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nell'applicazione porterebbe a flagranti ingiustizie, come avverebbe
se si adottassero i criteri indicati nell'ordine del giorno dell'ono-
revole Pellerano ; ordine del giorno, che per queste ragioni non
puð accettare.
Non ha fiducia che sia possibile diminuire il numero degli im-

piegati, mentre l'aumento della popolazione della ricchezza, degli
affari provoca un aumento dell'azione dello Stato.

Tuttavia non si ricusa di studiare se sia possibile sopprimere
qualche posto superfluo, e ottenere dagli impiegati maggior somma
di lavoro utile.

Anche gli ordinamenti amministrativi sono strettamente legati
colle tradizioni e colle condizioni geografiche, aconomiche e stori-

che del paese; ed una riforma in questo senso non può non essere
che graduale.
Dichiara che il Governo studiera tutti i rami dei singoli servizi

col proposito d'introdurre le riforme e le semplificazioni che sa-

ranno necessarie e soprattutto di aguagliare le condizioni delle

Amministrazioni e delle carriere similari.

Questo il Governo ha già fatto per la carriera d'ordine, lo farà

per le carriere di ragioneria e di concetto. E studierà anche il

modo di coordinare nei vari dicasteri la carriera centrale con

quella provinciale, così come già è stato fatto pel Migistero del-
l'interna.

In questo modo si tog1 erebbero alcune disparità di trattamento,
si potrebbero meglio utilizzare le diverse attitudini degli impie-
gati, e si darebbe lora anche il modo di ravvicinarsi a queiluoghi
dove abbiano interessi domestici da curare.

Si è parlato anche di una legge sullo stato degli impiegati. Il
problema è annoso, e fu posto la prima volta nel 1867, non potrà
essere risolto se si vorrà scendere ai particolari tecnici delle sin-
gole amministrazioni. L'oratore crede che bisognerk limitarsi a
stabilire per legge le norme generali di carriera, i diritti degli
impiegati, lo loro garanzie, le sanzioni disciplinari. E in questi
termini prende impegno di presentare un disegno di legge.
Fermi questi concetti generali, sui quali crede non possa esservi

dissenso, prega i proponenti di non insistere nello loro mozioni,
ma di affidarsi all'opera del Governo, assicurando che questo,
mentre non potrebbe abdicare ad una delle principali ed essen-

ziali sue attribuzioni, sente profondamente il dovere di provvedere
alle giuste aspirazioni dei benemeritt funzionari dello Stato (Vivis-
sime approvazioni).
ABIGNENTE, preso atto delle dichiarazioni del ministro, ri-

nuncia a parlare.
TURATI ammette l'importanza della questione del migliora-

mento degli impiegati, ma è discorde dagli onorevoli Colajanni e

Sacchi nelle opinioni da loro manifestato circa l'organizzazione e

il diritto di sciopero det funzionari.

Osserva che, anche senza le minute indagini statistiche dell'ono-
revole Colajanni, tutto dimostra come sieno divenute tristi le con-

dizioni dei funzionari dello Stato, dei quali si spiega così il mal-
contento e la scarsa disciplina.
GIOLITT1, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prote-

sta energicamente, affermando che, salvo un caso isolato, le varie
classi di funzionari dello Stato non hanno mai mancato al loro
dovere.·(Approvazioni).
TURATI desidera di non essere frainteso. Il suo concetto è fa-

vorevole agli impiegati, nel senso che si tolga loro ogni ragione
di malcontento, ogni appiglio a insubordinazione; e questo puð
ottenersi mettendo le loro condizioni in armonia col presente te-
nore generale di vita.
Crede pero necessario rinnovare e semplificare gli ordinamenti

in modo da adattarli meglio alle esigenze della vita moderna e

da ottenere un maggior rendimento dall'opera degli impiegati. È
interesse assoluto del paese avere funzionari ben reclutati e ben

pagati che siano indotti a servire lo Stato con buon volere; ma

per conseguire i riordinamenti desiderati occorre abbandonare il

condannabile sistema delle riforme frammentarie fin qui seguito
ed attuare invece un programma organico e completo.
In tale programma l' oratore vorrebbe accolto il sistea mdei

ruoli aperti, il quale oltrecha essere vantaggioso per gli impie-
gati, assicurerebbe la stabilitå degli organici ; invoca pure un

perfezionamento del sistema delle pensioni el accenna a vari al-
tri punti dell'importante problema degli ialpiegati. Crede perb che
questo problema, per quanto importante, non chieda l' adozione
dei metodi di studio e di provvedimenti proposti dai colleghi che
hanno presentato le varie mozione. Confida anzi che essi vorranno
ritirarle (Bravo - Bene).
BERTOLINI, quantunque trovi alquanto singolare di dover ri-

tirare una mozione, della quale il presidente del Consiglio ha

pienamento accolto i concetti, tuttavia non vi insistera, esprimendo
la fiducia che il Governo, mantenendo l'impegno assunto, studierà

la questione in tutta la sua ampiezza, e presenterà delle propo-

poste per una soluzione organica, abbandonando il sistema dei
ritocchi parziali e delle riforme empiriche; sistema che non ha.

fatto che perpetuare e acuire i malcontenti e del quale sono una

conseguenza anche gli organici presentati ora dalla Camera e che

tuttavia l'oratore, pur senza entusiasmo, voterh.

COLAJANNI non comprendo perché il Governo sia contrario

alla nonima di una Commissione d'inehiesta. Pur confermando

i fatti esposti, riconosce la necessità di un uguale trattamento alle
diverse classi di funzionari. Attenderà le proposte del Governo;
intanto ritira la mozione.
SACCHI deve fare qualche riserva sui concetti d'ordine costitu-

zionale enunciati dal presidente del Consiglio per respingere la
proposta di una Commissione. Persiste nel convielmento che molte

semplificazioni si possano introdurre nel nostri ordinamenti bu-
rocratici, senza dover perciò sovvertire la nostra legislazione am-
ministrativa.

Non insiste nella mozione per non pregiudicare la questione.
Confida che il Governo fara gli studi e presenterà le proposte,
che ha promesso.
Lo esorta intanto a non sospendere la presentazione di quelle

riforme di organici, che già sono in pronto, come quello per la

Corte dei conti, e che rispondono a vere esigenze di giustizia.
PRESIDENTE. Le mozioni all'oriine del giorno s'intendono ri-

tirate.

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLTS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Istituzion.e di un Consiglio superiore di marina, fli un Comitato
degli ammiragli e di un Comitato per l'esame dei progetti di navi:

Favorevoli . . . . . . . . 213
Contrari......... 29

(La Camera approva).
Stato dL previsione del Mmistero della marina por l'esercizio

finanziário 1907-908 :
'

Favorevoli , . . - . . . .
213

Contrari......... 29

(La Camera approva).
Compimento e sistemazione delle opere di congiunzione del

canale Depretis al canale Cavour per mezzo del naviglio di Ivrea:
Favorevoli

. . . . . . . .
212

Contrari
. . . . . . . . . 30

(La Camera approva).
Riordinamento delle carriere del Ministero degli affari esteri:

Favorevoli · · · · · · · . 208
Contrari • • · · · · · .

34

(La Camera approva).
Presero parte alla votazione :

Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Albasini -
Albicini - Aliberti - Aprile - Arigð - Arlotta - Artorn -
Astengo - Aubry.
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Baccelli Alfredo - Bacoelli Guido - Baranello - Barnabei -

Barracco - Barzilai - Battaglieri - Battelli - Bergamasco -
Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bettðlo - Biancheri - Bian-

ohini - Bizzozaro - Bolognese - Bonacossa - Bonicelli - Bot-

teri. .

Callaini - Calleri - Calvi Gaetano - Calvi Giusto - Cameroni
- Campus-Serra - Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Car-

nazza - Cascino - Castiglioni - Cavagnari - Cerulli - Ce-

saroni - Chiapusso - Chimienti - Chimirri - Ciacci Gaspero
- Ciappi Anselmo- Ciecarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-
Marinelli - Cirmeni - Cioffelli - Cocoo-Ortu - Coftari ,--

Colajanni - Compans - Cornalba - Cortese --- Costa Andrea -
Cottafavi - Credaro - Curioni - Curreno.
D'Alife - Dari - De Amiois - De Asarta- De Bellis - Del

Balzo - Della Pietra - De Luca Ippolito Onorio - De Marinis

- De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Nobili - De

Novellis - Do Risois - Di Cambiano - Di Rudini Carlo - Di

Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Stefano Giuseppe.
Fabri - Faota - Faclli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola

-- Falletti - Fani - Fasce - Fazi Francesco - Felissent -

Fera - Ferrarini - Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone -

Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortunati Alfredo - Frade-

letto - Fulei Nicolò - Furnari - Fuseo.

Gallina Giacinto -Gallini Carlo - Gallino Natale - Gattorno

..- Giaocone - Gianturco - Giardina - Giolitti - Giordano

Apostoli - Giovagnoli - Giovanelli -- Giunti - Giusso - Go-

rio - Graffagni - Guastavino - Gucci-Boschi - Guerci - Guer-

ritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali '- Leone --

Libertini Gesualdo - Lucchini - Lucernari - Lucifero Alfredo

- Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.

Malvezzi - Mango - Manna - Afaraini Clemente - Ma-

razzi - Marcello - Maresca - Mariotti - Martini - Masoni -

Masselli - Matteneci - Mazziotti - Mendaia - Mezzanotte -

Miliani - Mira -Montagna - Montauti -Montemartini- Mo-

relli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Moschini.

Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele.

Pais-Serra - Pamè - Pansini - Pantano - Papadopoli -
Pascale - Pelleechi - Pellerano - Pennati - Petroni - P:-

laoci - Pinchia - Pini - Placido - Podestå - Poggi- Pom-

pilj - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Itaineri - Rasponi - Rava - Reggio - Riccio Vincenzo -

Rienzi - Roselli - Rota Attilio - Rovasenda - Rubini -

Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini -

Santoliquido - Saporito - Seaglione - Scano - Scaramella-Ma-
notti - Scellingo - Schanzer - Silva - Solimbergo - Solinas-

Apostoli - Sonnino - Soulier - Spada - Spirito Beniamino

- Spirito Francesco - Strigari - Suardi.
,

Talamo - Tanari - Teechio - Tedesco - Teso - Testa-

secos - Tinozzi - Torlonia Giovanni - Torati.

Valerf - Valle Gregorio - Valli Eugenio- Vecchini - Vene-

siale -. Vieini.

Wollemborg.
Zacoagnino.

ßono in congedo:

Alessio.
Ballarini - Baragiola - Bernini - Borghese - Bottacchi.

Camagna - Camerini - Capaldo - Cardani - Cassuto -

Chiappero -- Ciartoso - Cornaggia.
De Giorgio - Donati.
Fuloi Ludovico.
Ginori-Conti - Goglio - Grassi-Voces.
Magni - Marsengo-Bastia - Meardi - Morando-Morpurgo.
Pavia.

Rastelli - Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Ridola -

Rizza-Evangelista -Ronchetti - Rossi Enrico - Rossi Luigi.
Sormani - Stoppato.
Targioni.
Weil-Weis. .

Sono ammalati:

Aguglia.
Badaloni.
Celesia.
Fede.

Majorana Angelo - Mantica - Massimini -Mauri - Melli.
Rizzo Valentino.
Simeoni - Sinibaldi.
Villa.

Assenti per ufficio pubblico:
Gavazzi.
Maraini Emilio.

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
< Il sottoseritto chiede d' interrogare gli onorevoli ministri del

tesoro e di agricoltura, industria e commercio per conoscere i mo-

tivi che hanno determinato l'intervento del Governo nella affans

nosa liquidazione della Borsa di Genova o se intendano di disoi-

plinare con nuova legge la materia.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere se prima che la Camera si aggiorni sarà discusso il

disegno di legge di miglioramento dell'organico del corpo sanita-

rio militare, già discusso ed approvato dal Senato del Regno nel
1902.

« Scellingo ».
« Il sottoseritto chiede d' interrogare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno per conoscere, so insieme al preannuziato
progetto di legge tendente ad aumontare il numero dei consi-

glieri provinciali di Roma, voglia estendere le stesse disposizioni
alle altre città del Regno che nelle identiche condizioni si tro-
vano.

« D'All ».

La seduta termina alle 19.10.

RESOCONTO SOMMARIO -- Domenica, 9 giugno 1907.

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata pomeridiana di ieri, che è approvato.

Fresentazione di disegni di legge.

COCCO-ORTÛ, ministro di agricoltura, industria o commercio,
presenta i seguenti disegni di legge:

Modifloazioni alle norme di polizia forestale:
Disposizioni speciali per gli infortuni nell'industria zdifl-

fera in Sicilia;
Provvedimenti per l'Istituto di setificio in Como.

Discussioni del disegno di legge sul riordinamento della car-
riera d'ordine nelle Amministrazioni centrali.

FAELLI ringrazia il Governo per la presentazione di questo di-
segno di legge a favore di funzionari modesti, laboriosi, devoti
alle istituzioni e disciplinati.
Lamenta però che vecchi impiegati si debbano assoggettare ad

esami ed esprime il desiderio che si regoli la classe transitoria.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega

gli onorevoli deputati di non presentare emendamenti i quali di-
struggerebbero lo spirito della legge, che ð quello di parifie4ro
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nella loro carriera gli ufficiali d'ordine dei vari Ministeri.Osserva
che col disegno di legge medesimo si limitano al terzo gli esami
che fino ad ora dovevano essere dati da tutti.

Aggiunge che, ammettendo in pianta gli impiegati che appar-
tengono alla classe transitoria, si pregiudicherebbero i diritti dei
sottufficiali.

BARZILAI chiede se il Governo intenda aumentare il numero

degli impiegati della Corte dei conti e migliorarne le condi-

ZIODI.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, assi-
cura che coordinerà anche l'organico delle carriere di concetto e

di ragioneria della Corte dei conti a quelli dei vari Ministeri e
che al riaprirsi della Camera in novembre l'intiero coordinamento

verrà presentato al Parlamento.
BERTOLINI, della Giunta, si unisce ai ringraziamenti dell'on.

Faelli per la presentazione di questo disegno di legge; aggiun-
gendo che la Giunta del bilancio non vi introdusse nessuna mo-

dificazione per non turbarne l'armonia.

VALLl EUGENIO si compiace della dichiarazione del presidente
del ConsigLo, che prossimamente verranno eliminate anche le

sperequazioni che si lamentano nelle carriere di concetto e di ra-

gloneria. r

CÏACCI in seguito alle dichiarazioni del presidente del Consi-

glio, à costretto a non insistere sull'emendamento che, con altri
deputati, aveva presentato per il passaggio in ruolo della classe

transitoria, richiamando perð la particolare attenzione del Go-
verno su questa benemerita classe alla quale viene precluso ogni
avvenire.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, confida
che in breve sarà esaurito il numero dei sottufficiali che hanno

diritto agli uffici d'ordine e quindi sarà agevolata l'ammissione in
organico della classe transitoria.
LANDUCCI ritiene che si dovrebbero considerare come diritti

aequisiti per l'avanzamento le condizioni fatte presentemente agli
impiegati.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, os-

serva che le condizioni presenti si risolvono in mere aspettative
e non in diritti.

(ll disegno di legge à approvato).
Discussione del disegno di legge per modificazioni ai ruoli or-

ganici del personale delfAmministrazione centrale e pro-
vinciale dell'interno.

RICCIO considerando che la carriera dell' interno non è troppo
rapida, esprimo il desiderio che almeno essa non venga ritardata

ed intralciata con la introduzione di elementi ad essa estranei.
Ritiene poi che si dovrebba sopprimere la classe dei medici pro-

vinciali a 3500 in armonia con l'abolizione della classe corrispon-
dente dei consiglieri di prefettura.
Infine raccomanda che si completi il riordinamento delle ra-

gionerie delle prefetture e si ringiovanisca il personale degli ar-
chivi.
COMANDINI osserva che dovrebbe essere aumentato lo stipendio

dei ragionieri della seconda categoria delle prefetture e dei ra-

gionieri dell'Amministrazione centrale e si associa alla raccoman-

dazione fatta dall'on. Riccio in favore dei medici provinciali, la
pqi carriera è ardua, lenta e cominciata ad età più avanzata.

CIQCARONE si unisce ai precedenti oratori nel sostenere che
la retribuzione dei medici provinciali è molto inferiore alle loro

attribuzioni ed alla loro responsabilità.
DI STEFANO non trova giusto che il massimo degli stipendi

dei ragionieri sia uguale a quello degli uñiciali d'ordine che

hanno condizioni di ammissione e di coltura molto inferiori.

Raccomanda poi di dare agli scrivani di prefettura un tratta-

inento più umano.

Gl0Ll'I'TI, presidente del Consiglio,ministro dell'interno, risponde
al vari oratori spiegando le ragioni che hanno determinato la pre-

sentazione di questo organico e delle varie proposte che vi sono
contenute. Nota che con due leggi recenti fu grandemente facili-
tata la carriera della ragioneria: onde di quei funzionari'si ocou-
perà solamente per ristabiliro y disciplina se sarà necessario

(Vive approvazioni).
Rileva altresi che gli scrivani di prefettura sono facilitati da

questo disegno di legge; e dichiara che il grado di medico provin-
ciale sara pareggiato a quello di consigliere di prefettura.
Quanto agli archivi di Stato, trattandosi di un personale spe-

ciale, ha adottato la norma costante di accogliere sempre le pro-
poste del Consiglio degli arctrivi.
BERTOLINI, relatore, si unisce alle considerazioni del presidento

del Consiglio, riconoscendo che anche con questo disegno di legge
rimangono alcune sperequazioni alle quali sarà provveduto con
una legge di riordinamento generale. Raccomanda che i medici

provinciali siano esonerati dalla trattazione di pratiche burocra-
tiche, per essere laseiati alla loro vera funzione di ispettori della
sanità.

Segnala anche la necessità di assegnare funzionari adatti agli
uffici di provveditori agli studi.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell' interno, con-

viene nelle osservazioni dell'on. Bertolini relativamente ai medici
provinciali e agli uffici dei provveditori agli studi. Aggiunge che
la ragioneria del Ministero dell' interno sarà presto regolata con

norme uguali a quelle di tutte le altre Amministrazioni cen-
trali.
CIRMENI propone un emendamento all'art. 1° nel senso di con-

servare il numero dei segretari di 16 e 2a classe quale è nell'or-
ganico attuale.
BERTOLINl, relatore, rispondo che si provvedera con una dispo-

sizione transitoria che propone.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, accetta

la proposta della Giunta del bilancio.

CIRMENl ringrazia e non insiste nel suo emendamento.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge con l'emenda-
mento concordato fra il Governo e la Giunta del bilancio).

Discussione del disegno di legge : Organico degli archivi di
Stato.

APRILE, relatore, dichiara che il disegno di legge, pure tenendo
conto della specialità del servizio, provvede alla sistemazione di
quegli impiegati che, per troppo avanzata eth, non possono più
rendere utili servigi.
RICCIO osserva che ci sono ancora impiegati ad ottantadue anni

di età che non harino potuto raggiungere il culmine della "car-
riera. In ogni modo prende atto delle dichiarazioni del presidente
del Consiglio.
(Il disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge: Organico del R. corpo delle
mantere.

·

DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
LEALI considera insufficiente l'aumento di organico proposto

con questo disegno di legge; e spera che, specialmente pei gradi
superiori, il Governo presenterà presto provvedimenti per inte-

grarlo.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria e commercio,

riconosoe i molti servigi che rende il corpo delle miniere e di-
chiara che con altro disegno di legge si provvederà al pareggia-
mento degli ingegneri minerarî a quelli del Genio civile.
(Il disegno di legge è approvato).

Discussione del disegno di legge: Organico delle segreterie uni-
versitarie.

DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
CARNAZZA osserva che il disegno di legge istituisce dodici

nuovi posti di direttore e domanda se siasi così voluto abrogare
l'art. 14 della legge 17 ottobre 1860 per le Università siciliane.
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CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,
risponde oho il disegno di legge, pure lasciando al Governo la
necessaria libertà, nulla innova alla legge del 1860.
CARNAZZA raccomanda poi ohe siano collocati in pianta sta-

bile gli straordinari che erano in servizio al primo luglio; e che
si tenga conto dell'anzianità di coloro ohe supereranno l'esame di
idoneità.

(Il disegno di legge è appravato).

Discussione del disegno di legge : « Organici degli uffici pnan-
asar: ».

DIC NOVELLIS, segretario, ne da lettura.
ZACCAGNINO rileva il contrasto fra il massimo stipendio dei

vice-segretari e quello della oarriera d'ordine. Prega di oli-
minare l'inconveniente col promesso disegno di legge pel giordi-
namento generale ; e che intanto si provveda accordando ai vice
segretari la promozione per anzianitå senza dernerlti.
Racoomanda che ai volontari si accordi una indennità mensilo

e oho si tenga conto delle domande di quei vice agenti delle im-
poste dichiarati idonei nel conoorso del 1905 i quali, non essendo
stati anoora nominati agenti, dovrebbero sottostare, col nuovo or-
ganico, ad un nuovo esame.

Termina raccomandando le sorti del personale demaniale per le

quali s'impongono solleciti provvedimenti.
DE FELICE-GIUFFRIDA nota, come, per effetto di un sano in-

dirizzo di decentramento, si sia verificato un graduale aumento
nelle attribuzioni delle intendenze di finanza; aumento il quale
ha reso necessario il nuovo organico di cui l'oratore invoca l'ap-
provazione della Camera.
Associandosi alle considerazioni dell'on. Zaccagnino raccomanda

puro che i miglioramenti arrecati dall'erganico di discussione ven-
gano applicati ai funzionari entro il 1907. Termina lodando l'opera
del ministro e della Gianta del bilancio. '

. BERTOLINI, relatore, osserva che non ð possibile concedero una
indonnità ai volontari, e circa i vice- enti dei quali l'onorevole
Zaccagnino ha parlato, rileva che l'acc~ imento delle loro richie-
sie importerebbe violazione del regolamento organico con evidente
ingiustizia a danno dei funzionari più meritevoli.
Spiega che i miglioramenti arrecati al personale dello Inten-

donze non tanto hanno ragione nella aumentata importanza di tali
ufRoi, quanto nel proposito di tenere conto dell'accresciuto costo
della vita.
Allo scopo poi di eliminare qualche inconveniente che potrebbe

verificarsi pel fatto che l'organico sarà attuato in due tempi e
cioè metà al 1° luglio 1907 e por meta al 1° luglio 1908, propone
di emendare l'articolo 2 nel senso di attuare l'organico al 1° gen-
naio 1908, salvo che per il personalo aggiunto del catasto per il

quale resterà immutata la disposizione proposta
LACAVA, ministro della finanze, ha certificato di migliorare il

disegno di legge preparato dall'onorevole Massimini, includendovi
appunto i funzionari del Catasto. Quanto agli altri, alla riaper-
inra della Camera a novembre presenterà un disegno di legge. Da
quindi spiegazioni sulle promozioni a segretario, e si associa alle
altre cose già dette dal relatore.
Non potendo accettare alcuni aumento della somma complessiva

preventivata per l'attuazione di questi organici, dichiara che si

oppone all'emendamento Landucci-Barzilai alla tabella B relativo
agli aiuto•agenti i quali con le proposte fatto sono già stati no-
tevolmente avvantaggiati.
LANDUCCI sull'art 1° svolge, anche a nome degli onorevoli

Barzilai, Ferri Giacomo, dattorno, Cameroni, Santamaria e De Fe-
lice-Giuffrida, un emendamento che mira a modificare il reparto
numerico fra le varie classi degli aiuti di agenzia nel senso di
aumentare 60 posti nella prima classe togliendoli dall'ultima.
Dolente che il ministro abbia già dichiarato di non accettare

l'emendamento lo prega di voler almeno consentire a ridurre da
00 a 550 il numero complessivo degli a,iuti-agenti, sopprimendo

50 posti nell'ultima classe, ma accettando l'aumento dell'organico
della prima.
BERTOLINl, relatore, si associa al ministro rilevando che la

tabella proposta à vantaggiosa per questo personale Non può ao-
cettare il nuovo emendamento proposto dall'on. Landucci.
LACAVA, mihistro delle finanze, non accetta il nuovo emenda-

mento Landucci.
CALVI GAETANO chiede che nella tabella E sia chiarito che

l'amministratore dei canali Cavour dovrà essere un ingegnere di
la o di 2a classe.
MATTEUCCI raccomanda le condizioni degli inservienti degli

ufBei finanziari.
SANTINI assicura che la Giunta del bilancio ha esaminato con

amore le richieste delle varie categorie d'impiegati ma non ha po-
tuto fare di piû di quanto ha fatto per darvi soddisfazione. *

BERTOLINI, relatore, osserva che l'organico migliora gia lo stato
degh inservienti che da avventizi diventano impiegati di ruolo.
BARZILAI insiste nell'emendamento Landucci.

(Non ð approvato e si approvano gli articoli l. 2 e 3).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota

ohe la proposta Zacoagnino è in contrasto con le norme sempre
segulte in materia di concorsi.
ZACCAGNINO non insiste, confidando che si provvederà nel re-

golamento.
(Si approvano gli articoli dal 4 al 17).
GORIO all'art. 18 per ovvie ragioni di equità, ritiene che le in-,

dennità di missioni, che rappresentano rimborsi di spese effetti-
vamente sostenute, stabilite per gli impiegati inseritti nei ruoli
straordinari, debbano essere uguali a quelle degli altri impiegati
dello Stato.
LACAVA, ministro delle finanze, assicura che queste indonnità

saranno determinate in modo equo. Oaserva che con quosta legge
gli straordinari sono stati grandemento avvantaggiati.
BERTOLINI, relatore, conferma le ragioni della ecceziono del-

l'art. 18.
(Si approvano gli articoli 18 o 19 e lo tabello del disegno di

legge).

Discussione del disegno di legge: « Riordinamento delle regia
avvocature erariali ».

ABIGNENTE, relatore, crede opportuno avvertire che questo
disegno di legge non riguarda le avvocature ferroviarie.
Rileva che per gli avvocati erariali si è applicato lo stesso

limite di eth che si applica ai magistrati. Quanto ai procuratori
e agli ufBciali d'ordine valgono pel collocamento a riposo lo
norme comuni stabilite per gli altri impiegati.
Nota che i posti di archivisti si daranno pel merito, attese le

loro funzioni molto delicate. Quanto ai posti superiori, dovranno
essere dati a scelta, e potranno anche ossere assegnati a funzio-
nari dell'ordine giudiziario.
FASCE, sottosegretario di Stato pel tesoro, consente nelle di-

chiarazioni del relatore.

CIMORELLI non trova regolare la facoltà concessa al Governo

di aumentare per semplice decreto Reale gli stipendi agli avvo-
cati erariali, afBne di portarh allo stesso livello di quelli della

. magistratura, in caso di aumento di questi ultimi. Lo stesso dice

pei limiti di etã. Crede sarebbe più regolare che tutto ció si fa-
cesse per legge.
ABIONENTE, relatore, rispondo che si tratta di un decreto

Reale che sara emanato per espressa delegaziono legislativa, e
non farà che mantenere quella parificazione fra l'avvocatura era-
riale e la magistratura che esisto fino dal 1875.
(Si approvano gli articoli e le tabelle).

Presentazione di una relazione.

LIBERTINI GESUALDO presenta la relazione sul disegno di
legge: « Modificazioni all'organico del corpo sanitario militare »

(Bene).
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Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, ne då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,

industria e commercio per conoscere sa e quando, intenda presen-
tare un disegno di legge informato agli studi, preordinati da
tempo, sulle malattie professionali.

« Cortese ».

« Il sottoseritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se e quando sarà impiantato il doppio binario

lungo la linea, trafficatissima, Catania-Messina, allo scopo anche
di unire in un solo interesse le due citta sorelle.

« Ile Felice-Giuffrida ».

PINI, chiede se domani potranno svolgersi le interpellanze fer-
roviarie.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva
che la relazione Adamoli, che tratta le questioni formanti oggetto
di quelle interpellanze, à stata presentata solo pochi giorni or
sono. Le interpellanze saranno dunque differite, dovendo il Go-

Verno esaminare tale relazione, onde potere adeguatamente ri-
spondere.
La seduta termina alle 18.30.

DIA¯..ELIO ESTE¯ELO

Si torna, e con insistenza, a parlare delle dimissioni
di Stolypine.
Il Petit Parisien ha da Pietroburgo un dispaccio se-

condo il quale il presidente del Consiglio, dopo una lunga
conversazione con lo Czar, avrebbe offerto le proprie
dimissioni, che non sarebbero state accettate.
A Pietroburgo si crede che se Stolypine non rima-

nesse al potere lo scioglimento della Duma sarebbe im-
minente, e che succederebbe a lui Schwanebach, dell'e-
strema destra.
Ad avvalorare l' importanza che ha Stolypine nella

vitalità della Duma e degli interessi che vi sono annessi,
il Petit Journal raccoglie la voce che lo Czar aggior-
nerà lo scioglimento della Duma solo ove Stolypine di-
chiari ch' essa voterà il bilancio senza emendamenti.
Perció oggi egli è il solo difensore del grande Consesso.
Tuttavia un giornale di Pietroburgo, lo ßlovo, persiste
a smentire queste dimissioni, dimissioni non giustificate
nè dalla fiducia del Sovrano nè da quella dei rappre-
sentanti dei popoli russi. Lo stesso Blovo poi felicita la
Duma di aver provato nell'ultima seduta di possedere
una maggioranza forma e ragionevole, ciò che darebbe
ragione allo Stolypine di impedirne lo scioglimento.

Anche il Belgio, come taluni altri Stati europei, ha
la sua questione: quella'flamminga.
Scrivono al Temps da Bruxelles che la vigorosa cam-

pagna della stampa liberale contro il progetto di legge
Coremaus, relativo all'uso della lingua fiamminga nel-
l'insegnamento libero, sembra avere turbato tutte le di-
sposizioni prese dai difl'erenti partiti. E' noto che i de-
putati liberali e socialisti intendono votare il progetto
unicamente per suscitare difficoltà al Governo; tuttavia
nessuna decisione è stata presa ed il gruppo socialista
si riunirà di nuovo per discutere la questione; a loro
volta i liberali si riuniranno per cercare una formula
di transazione. Ma cio che la destra non vuole ad alcun
costo è che Bruxelles e l'agglomerazione bruxellese
siano considerati come facenti parte del paese fiammingo
e, per conseguenza, posti sotto il regime fiammingo
in quanto concerne l'insegnamento.

Un deputato cattolico d' Anversa avendo sostenuta

questa eaormità alla Camera, i deputati liberali e molti
cattolici hanno protestato energicamente. E' convinzione
che, se non vi sarà maggioranza per votare il pfogetto
Coremaus, non vi sarà neppure per votare gli emenda-
menti presentati dal Governo, di modo che il Governo,
nonostante sia deciso a non posare la questione di Ga-
binetto, potrebbe trovarsi trascinato ad una nuova

crisi.
e

e o

Un telegramma odierno da Belgrado annunzia la di-
missione, del resto preveduta, del Gabinetto Pasic,
avendo i giovani-radicali rifiutato di cessare dall'ostru-
zionismo prima del ritiro del ministro Protic. La crisi,
però, si ritte.ne di breve durata e nei circoli parlamen-
tari si assicura che Pasic ricomporrà il nuovo Gabi-
netto, nel quale entreranno quasi tutti i ministri di-
missionari, eccetto che Protic. Le dimissioni costituiscono
perciò una pura formalità. La ricostituzione del nuovo
Gabinetto sarebbe un atto di solidarietà ministeriale. I
giovani-radicali cesseranno allora di fare l' ostruzio-
msmo.

Un altro telegramma specifica meglio la causa delle
dimissioni e le dice motivate dalle esigenze dell'opposi-
zione, alle quali non si può cedere senza ledere i prin-
cipî parlamentari. L'ostruzionismo ingiustificato, che non
trova approvazione né nel pubblico nè nel Parlamento,
costringe il Governo a dimettersi, perchè esso non po-
trebbe consigliare la lotta contro l'ostruzionismo in que-
sti momenti in cui si debbono discutere importanti que-
stioni.
La Seupstina si è aggiornata fino alla costituzione

del nuovo Gabinetto. '

Notizie sempre più gravi giungono giornalmente da
Hong-Kong, in merito alla ribellione nel distretto di
Tien-Hao.
Telegrafano allo Standard che il numero dei ribelli

aumenta sempre più e che le truppe imperiali inviate
da Canton sono state sconfitte. La ribellione si estende
e si teme che essa si propaghi a Kai-tien. Forti gruppi
d'insorti si trovano a pochi minuti da Wai-chao; di-
staccamenti di truppe, che erano stati inviati contro di
essi, sono stati distrutti.

1TOTI25IE VAILIE

ITALIA.

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, in udienza particolare,
S. E. Pompilj, sottosegretario di Stato pel Ministero
degli affari esteri, che ieri sera partì per l'Aja quale
plenipotenziario italiano alla Conferenza per la pace.

S. M. la Regina Madre, l'altro ieri, accompagnata
dalla duchessa Sforza Cesarini e dal conte Zeno, visitò
il Protettorato di San Giuseppe a Sant'Agnese.
S. M. assistette a vari esercizi eseguiti dai ricove-

rati, osservo i lavori fatti dalle bambine, rallegrandosi
vivamente con la direttrice generale del Protettorato,
suor Raffaella della Croce.

L'augusta signora visitò poscia i lavori del nuovo pa-
diglione in costruzione, che s'intitola da « Umberto e

Margherita di Savoia », compiacendosi coll'ing. Uffre-
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duzzi cho ne e il direttoro. Gli operai fecero una cor-
diale dimostrazione a S. M. acclamandola vivamente.

* * *

Ieri S. M. la Regina Margherita visitò la Casa della
provvidenza, istituto di ricovero per bambini d'ambo i
sessi, a via Salaria.
Erano a riceverla la presidente duchessa Massimo e

tutto il Consiglio di direzione.
S. M. fu soddisfattissima della visita e ne espresse alla

duchessa Massimo e all'intero Consiglio il suo augusto
compiacimento.
I tiratori della V gara. - Ieri, i convenuti a Roma

per la V gara nazionale di tiro a segno, ordinatisi in imponente
corteo, si recarono al Quirinale per rendervi omaggio alle LL Mhf.
il Re e la Regina, e proseguiro poscia per il Pantheon e 11 Giani-

. colo, com'era stato annunziato.
U corteo ha mosso da piazza SS. Apostoli preceduto da tre corone

dei tiratori italiani, destinato due alle tombe reali al Pantheon, la
terza al monumento a Garibaldi al Gianicolo.
Il posto d'onore nel corteo·ora oocupato dallo Societa tiratori

italiani di Now-York, i quali portavano una corona con dedica a

Garibaldi.
Dal balcono del palazzo Reale, adornato da stoffa serica, quando

il corteo si spiegava per la vasta piazza, apparvero 1 sovram, ac-

compagnati dal generale Brusati. Acolamazioni immense li accol-
sero, mentre le musiche suonavano l'inno reale, e le bandiere vo-
nivano agitate o tutti scoprivanei. S. M. il Re ricevette frattanto
la Commissione del tiro a segno presieduta dal generale Sismondi,
alla quale si era unito il presidente dei tiratori Italiani di New-
York, Marzorati.
H oorteo, dopo aver rinnovato le acolamazioni ai sovrani, si avvió

al Pantheon, ove sfilò innanzi allo tombe di Vittorio Emanuele e

di Umborto; e quindi prosegul, spesso acolamato dalla folla, alter-
nando gli inni della patria, verso il Gianicolo. Colassû, invitatovi
insistentemente, parlo l'on. Di Scalea, a nome della Commissione
eseoutiva dolla gara.
La gentilo e patriottica manifestazione non- poteva riusoire più

ordinata e degna.
Sul Gianicolo, dopo i discorsi e la deposizione della corona, il

oorteo si sciolse.
In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma é

convocato per questa sera in seduta pubblica.
Onmpionato podistico degli studenti.-- Ieri,

nell'aula magna della R. Università, ha avuto luogo la festa di

premiazione del V campionato podistico romano dogli studenti, or-
ganizzato dalla Società podistica « Lazio ».

Sedevano al banco d'onore, il presidente del Senato, on. Tan-

credi Canonico, l'on. Guido Baccelli, il primopresidento della Corto
di cassaziono, senatoro Pagano-Guarnasohelli, il sottosegretario di
Stato alla pubblica istruziono, on. Ciuffelli, il rettoredellaR.Uni-
versità, dott. Tonelli o il presidente dolla Società « Lazio > cav.

uff, Ballerini.

La splendida sala era affollatissima di invitati e studenti.
Data lettura di un bellissimo telegramma di adesione dell'uno-

revole Paolo Boselli, presidente onorario della < Lazio » assente

da Roma, prese la parola l'on. prof. Guido Baccelli. L' illustre
uomo seppe, con forma eletta, sintetizzare il concetto dellaeduca-
zione fisica moderna, che egli vorrebbe diretta in special modo a

prepararo alla patria validi difensori. In tal modo il chiaro soien-
ziato ha ripetuto quello che fu sempl•e il suo sogno di uomo po-

i
Ebbe luogo quindi la distribuzione dei numerosissimi e ricchi

premi, inviati da enti, autorita, ministeri. La riuseitissima cerimo-
nia ebbe termine allo 11 e mezza.

T'esta benenca. -- leri, nel giardino del lago, a villa
Umberto I ebbe luogo l'annunziata Garden-Party, promossa da
un benemerito Comitato di signore, allo scopo di sovvenire le ve-
dove e le orfani degli impiegati dello Stato, aprovviste di pen-
stone.
Alla festa geniale e benefica accorse numeroso il pubblico.
R. Accademia di Isant,a Cecilia. -- Al secondo

saggio finale datosi ieri nella sala delle audizioni della R. Acca-
demia. assista un pubblico non meno numerose, e non meno eletto
del primo, malgrado 11 forte caldo che si aveva nella sala.
Le classi d'orchestra del prof. E. Pinellt, riportarono un enta-

siastico successo tanto nell'Elegia e Finale (tema ·russo) dello ße•
merte per Istrumenti ad arco dello Tschaikowiki diretta dall'alunno
Vittorio Gui, quanto nel pretudio al dramma di M. Maetorling La
renate di Tantagilas, composto e diretto dal giovane ,F. Santoli-
quido, alunno del prof. S. Falchi, che accennð per la forto stra-
mentatura unita a dolcezzo melodiche,- di poter divenire uno dei
più valenti compositori di un prossimo avvenire.
Il giovane cantante Gabriele Afanasiù, allievo del Cotogni, della

oui bella voce di baritono già dicemmo occupandoci dei saggi di
classe, riscosse vivissimi applausi nell'esecuzione della sorenata
del Don Gsovanni di Mozart. Cosi pure la signorina Tullia Maz-
zanti, allieva della signora Zaira Cortini Falchi, che nell'interpe-
trazione delle stanze della Saffo di Gounod e col recitativo nel-
l'opera Proserpina di Paisiello fece afoggio di una estesa, simpa-
tica e ben educata vooe di mezzo-soprano.
Non meno det suddetti, ottenero il sincoro gradimento dell'intel-

ligente uditorio, le signorine Cleofe de Cupis, Ofelia Oliva, Grazia
Mandano Benigni, Flora Perini ed i signori Paolo Saxs e Gennaro
Uurci nella esecuzione del Bolero dello Chopin, nella Zigana del
Tivadar-Nachez e col Motte¢to per soli e coro con accompagna-
mento d'organo O salutares hostia composizione del sig. P. Yon,
allievo del prof. C. Da Santis.
Pose termine al saggio il preludio e fuga nel corale di Bach

Ein feste Burg per organo, trombe, corni, tromboni e timpani
eseguito da vart alunni dei quali già dicemmo nei saggi di alasso
In conclusione, un saggio che dimostra ancora più tutto il va-

lore artistico del direttore Falchi e dei nurûÐrOSL professori del
R. Liceo.
A11'Esposizioue di Belle ar·ti. - Un pubblico

numerosissimo ha visitato ieri le sale del palazzo delle Belle arti
ammirando l'Esposizione internazionale. Nelle ore serali, dalle 21.30
fin circa la mezzanotte, le sale furono illuminate a luce elettrica,
mentre un'ottima orchestrina eseguiva uno scelto programmamu-
sicale, assai gustato.
Elezioni politiohe. - Collegio di Verona I. - Risul-

tato defimtivo. - Inseritti 8034. - Votanti 383ß. - Todeschini
ebbe voti 1887 e Lucchini ne ebbe 1785.
Schede bianche, nulle, disperse e contestate 160. Vonno pioola-

mato il ballottaggio.
Marina militare.- Le RR. navi: Regina Marg/terita,

Benedetto Bren, F. Ferruccio, Agordat, •Garibaldi, Emanuele
Falaberto, ßaint-Bon, Lampo, Dardo, ßerale, sono partite da

Nauplia per Tinos, Syra, Zea. La Vesuvio, ò giunta a Shanghai,
La Fieramosca ð giunta a Kingston
Marina mercantile. - Il Caboto, della Società vo-

noziana ð giunto l'8 oorrente a Caloutta da Venezia. Da Colon à
partito per Curaçao, porti intermedi e Genova il Venezuela, della
Voloce. L'Italia, della stessa Societh, ð partito da Cadice por Go-
nova. È giunto ad Hong-Kong il 6 corrente il Capri, della N. G. I.
Il Cordova, del Lloyd italiano ha proseguito da Barcellona por
Buenos Aires. L'Indiana, della stessa Società, à partito da Napoli
por New York. Il Virginia, puro del Lloyd, è partito da New
York per Genova e Napoli. Da Capo Sagres ha transitato l'En-

ropa, della Veloce, e da New York a partito.per Genova il Cittå
di Napoli, della stessa Societa.

TELEGFEAMMI

(Agenzia Stefani)

litico, la preparazione, della nazione armata per mezzo delle scuole BERLINO, 8. -- 11 cancelliere dell'Impero ha letto oggi alla
popolari. Terminò lo splendido discorso,fraapplausi vivissimi,con Dieta prussiana il messaggio reale che chiude la sessione.

queste parole: < Giovani valorosi! ricordatevi che chi tanto vi BUENOSAYRES, 8. - I piroscafi Cordsilière e Thames, diretti
a Bordeaux e a Southampton, si sono incagliati iersera nel canale

ama ed è incanutito tra voi, deve imprimere nell'animo vostro un ohe dà accesso al porto, a causa della nebbia.
assioma e cioè che gli equivalenti politici del nostro sanguo sono La posizione dei piroscafi non ò pericolosa. Si spora di disin-
due: la patria e l'onore ». cagliarli facilmente.
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VIENNA, 8. - Il Parlamento e convocato pel 17 corrente. *

PARIGI, 8. - I giornati pubblicano una Nota ufnoiosa, la quale
dichiara essere inesatto che la Francia abbia offerto agli Stati
Uniti i suoi buoni uffici di fronte al Giappone.
Nulla nei rapporti tra gli Stati Uniti ed il Giappone indica la

necessità di talt buoni uffici.
ÌD vero soltanto che tra il Governo francese e quello degli Stati

Uniti vi fu un amichevole scambio di idee circa il prossimo ac-
cordo tra la Francia ed il Giappone.
LONDRA, 8. - Sono giunti il Ro e la Regina di Danimaroa.
BUDAPEST, 8. - Dopo la messa solenne il Re ha ricevuto le

presidente della Camera dei deputati e della Camera dei magnati
e una deputazione della città di Budapest, lo quali hanno espresso
al Re glrauguri pel giubileo della sua incoronazione a nome dei

rispettivi Consessi.
La deputazione di Budapest ha pure presentato al Monarca un

indirizzo che esprime gli omaggi della cittadinanza della capitale
ungherese.
PÏETROBURGO, 8. - Duma. - Si discute la questiono

agraria.
I rappresentanti dei vari partiti presentano parecchi progetti di

leggi agrarie e ordini del giorno analoghi.
La Duma in presenza di questa divergenza di vedute decide con

238 voti contro 191 di non adottare alcuna formula di ordine del

giorno.
I cadetti, la destra ed i polacchi, hanno votato contro le si-

nistre.
PIETROBURGO, 8. - Lo Czar ha sanzionato la decisione del

Consiglio dei mmistri che riguarda la proposta di concessione
della costruzione della ferrovia da Tomsk (Siberia) fino allo stretto
di Behring, con un tunnel sottomarino che la riunisca all'A-

merica.

SAINT-LOUIS, 9. - Un ciclone ha devastato West-York, ove
due persone sono rimaste uccise e tralita ferite. Anche New-
Nieden à danneggiatissima. Vi sono quattro morti.
SAN FRANCISCO, 9. - Un missionario proveniente dalle Ca-

roline riferisce che un tifone e un colpo di mare hanno devastato
il gruppo delle isole, ricoprendo il suolo di uno strato di sabbia

e facendo annegare 250 porsone.
Circa 1500 abitanti si trovano senza ricovero. Le autorith to-

desche inviano soccorsi.
BELGRADO, 9. - II Gabinetto Pasic ha presentato lo sue di-

ID1SSloDI.

BUCAREST, 9. - Nelle elezioni logislativo per il Collegio della
Camera su 75 seggi i hberah ne hanno ottenuti 61 ed i conser-
Vatori 9.
Vi sono 5 ballottaggi.
Il principe Nicola à partito per Vienna.
LOUISVILLE, 10. - Si annuncia da Graduville che sono stati

scoperti i cadaveri di diciannove vittime dell'inondaziotie avve-

nuta in seguito al ciclone di venerdi sera. Si teme che se ne tro-

veranno altri.
La maggior parte del cadaveri erano stati trasportati dalle

acque.
Vi sono danni per parecchi milioni di dollari.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcI R. Osservatox•io del Collegio Romano

det 9 giugno 19u7

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi. ........

75654.
Umidità relativa a mezzodi............ 46.

Vento a mezzodi...................... SW.
Stato del cielo a mezzodi.............. sereno.

massimo 26 0.
Termometro centigrado.

minimo 13 1.

Pioggia in 24 ore....... ..
-

9 giugno 1907.

In Europa: pi•essione massima di 768 sul mar 3ianco, mmi-

ma di 746 sull'Irlanda.

In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mm.; tem-

peratura quasi ovunque aumentata; pioggiarello sul, versante
Adriatico inferiore.
Barometro:quasi livellato intorno a 761.

Probabilità : venti deboli o moderati tra nord e levante; cielo

nuvoloso al nord-ovest e Sardegna con qualche pioggia, in gran
parte sereno altrove.

lIBOLLETTIlWO IIETEORICO

dell'Ufacio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 9 giugno 1907.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI .del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 23 4 16 4
Genova........... coperto calmo 22 6 16 4

Spezia......., ... */4 coperto legg. mosso 25 2 15 4

Cuneo............ */, coperto - 23 9 15 3
Torino........... 3j4 coverto - 24 7 16 5
Alessandria....... sereno - 26 9' 16 6
Novara .......... sereno - 28 6 16 0

Domodossola ..... sereno - 25 9 11 1
Pavia

........... sereno -. 29 9 12 7

Milano.......... sereno - 29 5 16 6

Como ........... If, coperto - 26 3 15 6
Sondrio.......... sereno - 26 1 13 7

Bergamo......... sereno - 24 2 16 8

Brescia........... */4 coperto - 26 3 15 0

Cremona ........ sereno - 28 2 16 5
Mantova.......... sereno - 26 6 17 6
Verona.......... */4 coperto - 28 0 17 3

Belluno .......... */, coperto - 23 8 15 0
Udine............ coperto - 24 4 14 2

Treviso........... */4 coperto - 26 5 17 8

Venezia .......... 1|, coperto calmo 23 8 18 8
Padova .........- */, coperto - 25 4 16 7

Rovigo........... 1|, coperto - 27 2 15 7
Piacenza ........- sereno - 26 7 16 4
Parma .. ........ sereno - 28 0 17 4

Reggio Emilia.... 1/4 coperto - 25 6 15 5
Modena .......... sereno - 25 1 16 2

Ferrara .......... 1/4 coperto - 24 3 15 8

Bologna ....-···· kereno -- 24 4 18 5

flavenna......... sereno - 22 0 14 0
Forli ........···• sereno - 21 4 15 4
Pesaro -......--·· sereno calmo 24 3 15 0

Ancona .......··· sereno calmo 25 0 14 2
Urbino........·•· sereno - 20 9 14 9

Macerata.,······• - sereno - 23 7 15 2
Ascoli Piceno ...• sereno - 23 0 15 0

Perugia........·- sereno - 24 6 14 7
Camerino .....·· sereno - 23 5 12 8

Lucca .....-..··· ij, coperto - 24 l 13 1
Pisa......·--.·-. sereno - 24 2 11 G
Livorno .......... 1/4 coperto calino | 23 3 15 5
Firenze ........·· sereno - 26 7 13 2
Arezzo......--... sereno - 26 0 12 6
Siena .······••••• sereno - 25 1 14 0
Grosseto ......... - -

-

Roma...........- nebbioso - 25 5 13 I
Teramo .-·-··--·- sereno - 22 2 15 2
Chiett .....---- · sever.o -

23 0 14 8

Aquila ---•··--•• serono - 22 6 11 7

Agnone ......... 1/4 coperto - 21 0 11 3
Foggia ···•··••• sereno - 27 0 17 0
Bari ..••••••••••• /4 coperto legg. mosso 22 8 17 2
Lecce..··--······ ooporto -

16 8 16 0
Caserta........••• 1/4eoperto - 2G l 13 7
Napoli .....-••••· */4 coperto calmo 22 7 15 6
Benevento.••••••• nebbioso - 24 5 14 0
Avellino--···•••-. sereno - 22 6 9 6
Caggiano-••••-••• sereno - 20 2 11 9
Potenza....-----. sereno - El 0 10 5
Cosenza·-...-.... sereno - 27 5 13 8
Tiriolo----...-··· nebbioso - 10 5 9 0
Reggio Calabria.. sereno mosso 23 0 13 0
Trapani.......... sereno calmo 25 0 17 1
Palermo..••--•••• sereno calmo 23 7 13 0
Porto Empedocle.. sereno calmo , 20 0 15 0
Caltanissetta••··-- sereno - 26 1 16 2
Messina.......... sereno calmo 25 4 17•3
Catania ......... sereno] calmo 23 5 15 7
Siracusa

......... serena mosso 21 6 16 6

Cagliari ......... sereno calmo 23 0 14 0
Sassari .......... sereno - 23 9 13 6
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